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Il favore dei nostri lettori ci ha consentito di supe-
rare la critica situazione fatta alla stampa periodica non 
quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 
senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni, 
abbiamo potuto continuare efficacemente il nòstro com-
pito. Il periodo di crisi non è ancora cessato nei riguardi 
delle imprese come le nostre; tuttavia sentiamo di poter 
proseguire più alacremente e di poter anzi promettere no 
tevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 
ci consentirà margini oggi inibiti. 
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P A R T E E C O N O M I C A 

I cambi. 
Dopo un periodo di calma, nel quale si era riu-

sciti a stabilizzare i cambi intorno a prezzi, che, se 
non rispecchiavano la realtà, erano però stati fissati 
per convenzione, cessati gli accordi relativi, siamo 
di f ronte nuovamente ad una ascesa delle quotazioni, 
non solo, ma, ciò che più per tu rba il mercato, a sus-
sulti ed a sbalzi, che disorientano le contrattazioni. 

Ciò è evidente segno che vengono-a mancare quelle 
convenzioni cui prima si è accennato, le quali impe-
gnavano i;Governi degli Stati belligeranti, in specie, a 
provvedere con debiti contrat t i verso i paesi coi quali 
si voleva tenere mite il cambio, per il pagamento 
delle merci che in quelli venivano acquistate. 

Non saremmo per provare alcuna meraviglia se in 
un prossimo avvenire, le quotazioni della lira, del 
franco, della sterl ina dovessero for temente peggiorare 
nei r iguardi del dollaro, della pesetas, ed in genere 
di tut te le monete dei paesi neutrali . 

Col cessare delle esistenti convenzioni f ra gli Stati, 
dovrà necessariamente aversi una reazione notevole 
a quella restrizione prolungata che il fenomeno dei 
cambi ha dovuto ar ta tamente subire per parecchi 
mesi. 

Tuttavia crediamo che prima o poi, alla necessità 
di abolire tut te le artificiosità create dalla guerra, si 
debba giungere, se non si vuole addir i t tura asflsiare 
i traffici nelle s t re t te che soffocano perniciosamente 
le l ibere espansioni e le vivide contrat tazioni; ed 
allora è meglio che il fatto avvenga e subito, che 
abbia tut to lo sfogo di reazione di cui ha bisogno, 
che si equilibri intorno ai punti na tura lmente giusti 
e permet ta il r ip rendere dei commerci , secondo le 
leggi naturali che hanno ben regolato il mercato du-
rante secoli. 

Vedremo allora cessare l 'Istituto dei cambi, ve-
dremo abbandonarsi le restr izioni nelle importazioni 
ed esportazioni, vedremo impostarsi sulle nuove con 
dizioni, anche se dure, le industr ie ed i commerci, 
e penseremo allora a come dovremo regolarci per 
r ipa ra re se quelle condizioni ci fossero troppo pe-
nose e come avviarci verso la conquista di un regime 
meno difficile. 

Conquista che non dovrà più essere accompagnata 
dal bagaglio di leggi e leggine, di decreti luogotenen-
ziali o ministeriali , ma dovrà avere per base una si-
cura coscienza dei p rodut to r i italiani, che la facilitò 
negli acquisti dei cambi, si raggiunge, per un paese co-
me il nostro, colla massima e migliore esportazione 
di prodot t i e manufatt i . 

Oggi i mercati dove r iversare qualsiasi genere di 
prodot t i non mancano. Tut to il mondo, per oltre quat-
t r o anni, si è gradatamente privato di una serie innu-
merevole di necessità. Basta appena presentars i colla 
merce per t rovare con facilità notevole acquirent i a 
pronta cassa. 

E' vendendo, vendendo quanto più possibile all'è- -
stero, anche se con qualche sacrificio interno, che rag-
giungeremo, a mano a mano che la circolazione car-
tacea ver rà ridotta, una certa mitezza di cambi ed 
una certa loro fermezza. 

E' augurabile che il Governo secondi con la più am-
pia facoltà di esportazione una politica la quale sarà 
per rendere benefìci notevoli al paese, all 'agricoltura, 
alle industr ie . 
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Sul progetto flìeda. 
1, Codice? 

Sono comple tamente d 'accordo col mio maes t ro 
Einaudi nel l 'approvare l'idea di ten tare a lmeno un 
pr imo passo nella semplificazione e sistemazione della 
legislazione f inanziaria; anzi è di tu t ta la legislazione 
che occor re fare ciò. P u r t r o p p o lo Stato italiano non 
r iesce nemmeno più a far comprende re ai suoi sud-
diti la sua volontà; fra la mir iade di leggi e decreti , 
mollo spesso in con t ras to f ra loro, chi può oggi cono-
scere e precisare la volontà che ci comanda"? (e lascia-

' m o la questione, comunissima, del diverso modo di 
in tendere la stessa legge da due organi dello Stato). 
La presunzione che ognuno sappia il d i r i t to è capo-
volta: nessuno lo sa oramai . E ne scapita non più. la 
autor i tà , ma la dignità dello Stato. 

2. Lo zoppo come stampella. •> 
Zoppo è chi non può camminare da sè; stampella 

ciò a cui quello si appoggia: un cieco può essere stam-
pella (divisione di lavoro nell ' associazione f ra gli 
s to rp i : uno vede e l 'al tro regge per due), uno zoppo 
no, pe rchè la somma di due persone, ognuna delle 
quali ha una sola gamha sana, non fa due persone, 
una a due gambe sane e l 'al tra a due rot te, nè, an-
che ciò ammesso, la pr ima reggerebbe la seconda, 
pe rchè le forze s a r ebbe ro uguali. Teorema complica-
t issimo di equi l ibr io stat ico e dinamico, che qui non 
può t ra t ta rs i : ma può bene applicarsi . 

« L'art icolo 149 dispone che (ad impedi re la fa-
cile presentazione di progget t i di legge di condono 
di penali tà finanziarie, che p u r e solo il pa r lamento 
potrà sanzionare) un terzo de l l ' ammontare delle pe-
nali tà vada agli opera i vecchi e inabili ed un terzo 
ai mi l i tar i ». 

Ma come? ma se cos toro si e rano appoggiati allo 
S ta to? se questi invalidi e muti lat i c redevano di tro-
vare nello Stato la sicurezza che nessuno mai avrebbe 
posto mano su ciò che è loro di r i t to sac rosan to? se 
è lo Stato che deve pro teggere e tu te la re i minori , 
gli incapaci, i debol i? E p o i : in quest i moment i in 
cui non solo i muti lat i , ma gli industiali , gli operai , 
cioè le forze maggiori della nazione, domandano l'ap-
poggio dello S ta to? E poi lo Stato siamo tu t t i no i ! 
Ed allora 40 milioni di italiani, e cioè masse enormi 
e federa te di operai , t r u s t s di industr ial i , set te mi-
lioni di famiglia, ecc., ecc., non hanno la forza, p u r 
organizzati nella fo rma più for te , nello Stato, non 
hanno la forza di res is tere al mal volere dei contri-
buenti f r audo len t i e domandano questa forza a quei 
pochi ingbHi, vecchi, mutilati , persone r ispet tabi l i , 
ugualmente sacre gli uni e gli al tr i , i muti lat i del la-
voro e quell i della guerra , ma persone debo l id i corpo 
e quindi anche di animo, a cui basta un pa r la re al-
tezzoso p e r d e p r i m e r n e le coscienze e travolgerl i . E 
noi ci appogiamo a costoro . 

O l 'art icolo 149 è una solenue canzona tura o noi 
s iamo sull 'orlo di un prec ip iz io : ciè c r edo aver di-
most ra to da un pun to di vista fisico (sistema di molte 
forze poggiate ad una e s t r ema debolezza). 

3. Pace Meda-Einaudi? 
Meda, in tervis ta alla Tribuna: « la quest ione pre-

giudiziale del funz ionamento degli organi accer ta toc i 
è ragionevolissimo e sono lieto sia posta ; l 'opinione 
pubblica mi sorregge.. . ». 

Einaudi 1 Elogio della burocrazia , passim, et si licet 
minimis... anche spunt i ed appunt i recent i . Ma il mi-
n is t ro ed il p rofessore hanno forse d iment ica to che 
il loro accordo, di cui chiunque ami patria e scienza 
deve ral legrars i , è nullo senza la ratifica della... da 
tu t t i due biasimata burocrazia . 

4. Nominatività fiscale, che è ? g iur id ica? e allora è 
anche privata: non giur id ica? e allora è inutile. Meno 
male che non è s tata approvata l 'idea di abolire i t i toli 
al p o r t a t o r e e r imane così in ta t ta quest 'a l t ra forma di 
l i be r t à : ma qui in fondo, si punisce gravemente il con-
t r i buen te che usa di quella l ibertà, facendogli pagare 
il 35 anziché l 'uno o 2 per cento. E i dividendi ri-

scossi alla line dell 'anno (fu già au torevolmente osser-
vato) come pagheranno in quell 'anno s tesso? e l 'anno 
dopo come, se il p ropr ie ta r io li ha immedia tamente 
vendut i? 

5. Legami non naturali-
li ragioniere, che (ìrma la dichiarazione, cont rar ia 

alla sua società e l ' amminis t ra to re personalmente re-
sponsabile pe r le imposte dovute dalla società non 
sono un poco sna tu ra t i nella loro funzione economica 
e nella loro posizione psicologica? quale sarà il loro 
r appor to con la soc ie tà? mandato o con t ro l lo? Il ces-
sionario, responsabi le del l ' imposta dovuta dal cedente, 
come si t r o v e r à ? In (ine, e specialmente il divieto 
d'azione a chi non ha d ichiara to il reddi to da impors i 
non è confus ione f ra d i r i t to privato e pubblico, con 
danno dell 'uno e del l 'a l t ro é con vantaggio di tu t te 
le possibili f rod i legali al r i gua rdo? Ancora più di 
quanto già non sia, è da confondere amminis t raz ione 
di giustizia con maniera di r i scuo te re i t r ibu t i ge-
nera l i? 

6. Ancora frane nel regime liberale. 
L'abolizione del d i r i t to di r icorso alla magistra 

tu ra ordinar ia , anche sost i tui to dalle funzioni più giu-
diziarie di quei quasi t r ibunal i speciali che sa ranno 
le giunte di stima, non può assolutamente approvarsi , 
anzi va biasimata a l tamente . E' s t rana 1 insistenza 
con cui il Gabinetto dell 'on. Orlando, e cioè de mag-
gior maes t ro di giustizia amminis t ra t iva , port i in tut t i 
i campi del l 'amminis t razione lo scalpello d i s t ru t t o r e 
della l ibertà dei ci t tadini . Anche se fossero veri e 
p rop r i t r ibunal i speciali, non s a r e b b e r o da approvare 
gli organi che vanno ad ist i tuirsi , perchè è la giuri-
sdizione unica, e cioè l 'uguagliaza dei cittadini in tu t te 
le loro manifestazioni , il po r ta to della l ibertà, per 
cui fu combat tu to tanto tempo. Questo è il fenomeno 
forse meno appariscente , ma più grave e s intomatico 
della crisi sociale bellica e post-bell ica. 

7. Discriminazioni. 
Mi pare esat t iss imo ammet t e r e che nelle coope-

rative e mutue assicurazioni non debbono tassars i gli 
utili r ipar t i t i f ra i soci, dopo pagato gli in teress i dei j| 
capital i ; ques to è utile di consumo, che sfugge al si- ! 
s tema di imposte dirette o sul r edd i to prodot to . An-
che bene è avere d ichiara to che gli utili delle società, 
al momento in cui al ne t to sono erogati , debbano con-
s iderars i reddi t i non da lavoro, pe rchè infatt i è un 
poco difficile scorgere il lavoro che fanno gli azioni- | 
sti. Ma nemmeno è esat t iss imo chiamarl i reddi t i da 
puro capitale, pe rchè azione non è obbligazione. Certo | 
poiché la nos t r a legge sulla r icchezza mobile divide 
i r edd i t i secondo che nascono da capitale o da lavoro 

i o dai due fa t to r i coordinat i , è giusto esc ludere dal 
reddi to degli azionisti ogni e lemento di l a v o r o : ma 
quella legge ha il t o r to s tor ico di essere nata quando 
il concet to di prof ì t to non era chiaro, a lmeno nella 
mente dei suoi compi la tor i e a t t r ibuivasi a lavoro e 
capitale quel lo che più esa t tamente va a t t r ibu i to ad 
abilità di coordinazione dei fa t to r i p rodut t iv i ed a 
iniziativa di a f f rontare il r ischio della gestione della 
azienda. Questi due e lement i (più appar iscente pel 
primo, ma meno ch ia ra pel secondo la distinzione 
del sacrifizio di pr ivars i del capitale) non vanno con-
fusi col l ' interesse e nemmeno pare molto co r re t to 
classificarli come in teress i meno sicuri . Giuridica-
mente il mutuo può essere garan t i to o no , con ga-
ranzie reali o personal i ; ma è s empre mutuo, che 
non si confonde col con t ra t to di società. Economica-
mente il c r i te r io di chi pres ta , con maggiore o mi 
no re sicurezza di res t i tuzione, è diverso da chi in-
vece vuole par tec ipare , sia p u r e in minima parte, 
a l l 'andamento dell 'azienda, vuole un poco dirigerla, ; 
appass ionars i alla sua vita. In una grande r i fo rma 
del s is tema delle impos te sul redd i to non e ra male 
i n t r o d u r r e il concet to del profì t to , che, pe r quanto 
in crisi (e qual concet to non è in cr is i per la crit ica?), 
è un concet to ch ia ro e dis t into. Dalla poca dist inzione 
dei concet t i economici e giuridici in teoria ed in pra-
tica, per cui chi aveva denaro disponibile e voleva 
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mutuarlo, confuse questa sua naturai funzione di mu-
tuante con quello di socio e comprò azioni invece 
di obbligazioni, è nata la crisi delle società anonime, 
che poi si manifestò sotto la forma di scalata alle 
banche. Anche questa crisi, come spesso, nacque da 
malo uso di organi non guasti; ma di ciò in altra oc-
casione. 

8. La famiglia come soggetto di dovere finan-
ziario avrà grand.: importanza nel nuovo proget to: 
nelle brevi e monche informazioni l'inora date dai 
giornali quotidiani non è detto altro che « la famiglia 
sarà considerata dal punto di vista della solidarietà 
e dell 'economia »; occor r e r à dunque conoscere meglio 
la precisa disposizione di legge. Ma non sarà più la 
famiglia che oggi è soggetto del l ' imposta detta ap-

punto di famiglia, basata sul concetto civile di con-
siderazione riunita dei genitori e dei tigli soggetti 
alla loro potestà; sarà forse la famiglia rilevata dal 
censimento, considerata cioè come convivenza di per-
sone anche non parent i secondo il codice civile? La 
determinazione sarà importante e non forse facile 
perchè la prima concezione si fonda sul vincolo giu-
ridico fisso e semplice, indicato dal codice civile, 
mentre la seconda ha base meno stabile e meno fa-
cilmente determinabile. 

9. In conclusione mende non mancano nel pro-
getto e molte al tre potrebbero rilevarsi. Ma in com-
plesso esso va appoggiato, perchè tenta s is temare e 
correggere molto. 

GIULIO CURATO. 

Circolazione dei biglietti e della carta moneta. 
Nella tavola seguente è r i p o r t a t a pe r i p r inc ipa l i Stati la s i tuaz ione a l l a f ine di ogni a n n o : 

1913 1914 1915 1916 1917 1918 

I n g h i l t e r r a : (migliaia di lire sterline) 
Banca d' nghil terra . 
Currency-notes 

29.61 36.14 
38.48 

35 31 
103.13 

39.68 
150.14 

45.94 
212.78 

70.31 
323.24 

Totale. 29.61 74.62 138.44 189.82 258.72 393.55 
Copertura oro in migliaia di Ls. 
Per cento 

34.98 
118 

87.99 
118 

79.98 
58 

82.80 
44 

86.84 
34 

107.55 
27 

F r a n c i a : (migliaia di franchi) 
Banca di Francia 5714 10.043 13.216 16.580 22.337 30.250 

Copertura metallica 

Per cento 

4157 

72 

4514 

'45 

5431 

41 

1 5379 (1) 
) 1593 (2) 
J 32 (1) 
) 23 (3) 

5599 
2037 

25 
16 

5796 
2037 

19 
13 

I ta l ia : (migliaia di lire) 
Banca d'Italia 
Banco di Napoli 
Banco di Sicilia 
Buoni di cassa dello Stato 

1764 
418 
101 
525 

2162 
629 
145 
700 

3040 
771 
157 

1082 

3877 
946 
190 

1500 

6539 
1575 
310 

1500 

9105 
1874 
423 

1500 
Totale. 2808 3636 5050 6513 9924 12902 

Copertura metallica 
Per cento 

1558 
56 

1606 
45 

1536 
31 

1336 
21 

1309 
13 

1279 
10 

R u s s i a : (migliaia di rubl i ) 
Circolazione di biglietti 1679 2864 5305 8591 

18-21 oli. 1917 
ult. conosciuto 

17859 _ 
Metallo: totale 
Di cui : o ro all 'estero 
Copertura oro compreso l 'oro all 'estero per cento 
Non compreso l 'oro all 'estero per cento . 

1745 
170 
104 
94 

1816 
214 
63 
56 

1919' 
270 

36 
31 

3737 
2150 

44 
18 

3771 
2309 

21 
8 

— 

G e r m a n i a : (migliaia di marchi) 
Banca dell ' Impero • 
Banche private di emissione 
Casse di presti t i 
Buoni di cassa dell ' Impero 

2593 
160 

240 

5046 
134 

1317 
360 

6918 
143 

2347 
360 

8055 
158 

3407 
360 

11468 
163 

7689 
360 

22188 
269 

10109 
360 

Biglietti di banca di ogni natura in possesso di 
banche di emissione 

2993 

79 

6857 

928 

9768 

1327 

11980 

447 

19680 

1348 

32926 

5420 

Copertura metallica 
Per cento 

2914 5929 8441 11533 18332 27506 
Copertura metallica 
Per cento 

1521 
52 

2197 
37 

2549 
30 

2606 
23 

2672 
15 

2361 
9 

A u s t r i a - U n g h e r i a : (migliaia di corone) 
Banca di Austria-Ungheria 2.494 5.137 7.162 10.889 18.440 35.500 
Copertura metallica 
Per cento 

1563 
63 

1195 
23 

811 
11 

354 
3 

382 
2 

— 

(1) Compreso l'oro all 'estero. 
(2) Oro all 'estero. 
(3) Senza l 'oro all 'estero. 



124 L'ECONOMISTA 16 m a r z o 1919 - N. 2341 

Il bilancio delle Assicurazioni di Stato. 
Nel n u m e r o del 7 ap r i l e 1918 dell'Economista ac-

cennai a ques to I s t i tu to che va a s s u m e n d o nell 'eco-
nomia nazionale una i m p o r t a n z a s e m p r e maggiore , 
sia come es tens ione di ailari , sia come s imbolo di 
s tat izzazione, a lmeno nella m e n t e di chi lo volle e nel 
des ide r io di mol t i s t a to l a t r i di oggi. 

Esposi a l lora la fondaz ione d e l l ' I s t i t u t o , la sua 
cons is tenza al m o m e n t o iniziale del la sua a t t iv i tà , lo 
svo lg imen to nel p r i m o anno e poi lo s t a to di esso 
nel 1916. Mi r icol lego d u n q u e a quel l avoro p e r in-
d icare , p e r quel poco che ci fanno c o n o s c e r e i bi-
lanci pubbl ica t i , lo svo lg imento della sua a t t iv i tà 
nel 1917. 

I. — Patrimonio all' 1-1-17 e ì-1-18. 
1. Ti to l i di S t a t o : 

naz. + es te r i = to ta l i 157,00 + 1 = 158,00 180 + 1 = 181 
Ti to l i f o n d i a r i : 

7 , 0 0 + 1 8,00 6 + -

1,00 — - = 0 

0,58 1 - = 1 

167,58 187 1 = 188 
42,91 40 
9,09 9 
0,37 

33,35 39 

253,20 280 

223,09 247 
11,90 14 
0,64 1 

17,57 18 

naz. + e s t e r i = total i 
Ti to l i f e r r o v i a r i i : 

naz. + es te r i = total i — + 1 = 
Ti to l i var i i : 

naz. e s t e r i = to ta l i 0,58 
Ti to l i in totale : 

2. mu tu i 
3. Stabil i 
4. Deposi t i 
5. Divers i 

Att ivo. . . • 
1. P a t r i m o n i o ne t to o assi 

cu raz ion i 
2. F o n d o osci l lazioni . . 
3. R i se rva 
4. Vari i 

Il t o t a l e p a t r i m o n i a l e a u m e n t a di 27, cioè di 1[9 
c i rca , dovu to p e r l ' a t t ivo quas i e sc lus ivamen te ai ti-
toli di S ta to nazionali , come fu a c u t a m e n t e p rev i s to 
dal la d i scuss ione p a r l a m e n t a r e s u l l ' i m p i a n t o del l ' I -
s t i t u t o ; pel passivo il p a t r i m o n i o net to , essendo l'I-
s t i t u to di Stato, poco r i esce a d i f f e renz ia r s i dal l 'a t t ivo. 

A c o p r i r e ta le p a t r i m o n i o ne t to c o n c o r r o n o tu t t e 
le pa r t i t e de l l ' a t t i vo , salvo una p a r t e del le at t ivi tà 
d iverse . 

II. — Conto introiti e spese pel 1916 e 1917, 
Precos t i t u i t a . . . . 18 
Di re t t a 20 24 
Pr iva ta 3 3 
1. P r o d u z i o n e to ta le . 41 44 

i o j s tabi l i . . . 1 1 
2. b'g t i to l i . . . . 6 8 

^ S 1 in te ress i . . . 3 3 
3. Emiss ion i . . 
4. Var ie . . . . 

I n t ro i t i . . . . 
Aumen to di pat r i -

I 
52 56 

inol i lo . 
I n t e r e s s i . . . . 
I m p o s t e . . . . 
Ammin i s t r az ione 

1. P a t r i m o n i a l i . . 0,7 
2. Ammin i s t r az ione 1 '5 
3. Imp o s t e e t a s s e . 0,2 
4. Acquis to e p ro -

duz ione . . 2,3 
5. Oscillaz. valor i . 5,0 
6. Incasso . . . . 0,7 
7. A m m o r t a m e n t o . 0,2 
8. Varie e sop ravve 

n ienze . . . . 0,3 
9. Oner i di con-

t r a t t o . . . • 21,1 
32,0 

20_ 24 
ff, 2 
0,4 
0,4 

1 
1 

0,4 
0,2 
0,1 

23 
32 

p a t r i m o n i o ; così che le spese r e s t a n o iden t i che nei 
due esercizi pa ragona t i . 

Ciò è bene . Le spese p e r o n e r i di con t ra t t i au-
m e n t a n o di 2 mi l ioni , ma quel le p e r osci l lazione di 
va lor i d i m i n u i s c o n o p e r a l t r e t t a n t o . Non sapp iamo 
con qual i c r i t e r i sia fa t ta ques t a u l t ima d iminuz ione , 
che a p r i m a vis ta non si giust if ica t r o p p o fac i lmente . 

Nelle a l t r e spese si può n o t a r e l ' a u m e n t o de l l ' ac -
qu i s to o p roduz ione . 

Il r e d d i t o l o rdo , o s o m m a degli in t ro i t i , sta al ca 
pi tale come 1[5. Gli a l t r i r a p p o r t i , già s tud ia t i nel-
l ' a l t ro a r t i co lo , di poco si spos tano , da to i poch i s s imi 
s p o s t a m e n t i s o p r a accenna t i . La d i f ferenza ne l l ' au -
m e n t o del p a t r i m o n i o n e t t o è dovu ta p e r + 4 a l l ' a t -
t iv i tà c o n t r a t t u a l e (p remi i m e n o oner i ) , p e r 2[4 alla 
a t t iv i tà p a t r i m o n i a l e e poi ad a l t r e pa r t i t e var ie . 
Quella si è es tesa a l m e n o nel le spese a scap i to di 
ques ta nella economia gene ra l e d e l l ' I s t i t u t o e c iò 
s e m b r a un bene . 

Gli o n e r i di c o n t r a t t i sono da t i da : 
a t t ivi tà p r e c o s t i t u i t a -r- d i r e t t a + p r iva ta = to ta l e 

d ' i n d e n n i t à , 
di polizze, 
di r i s ca t t o 
di r end i t e 

Total i . 

7 + 
8 4-
2 + J + 

18 

+ 
+ 
+ 

0,54 
0,10 
0,10 
0,40 

= V, 14 

10,54 
8 , 1 0 
2 , 1 0 
2,40 

23,14 

che, a p a r a g o n e d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e indicano una 
d iminuz ione di 1 mi l ione pe r l ' a t t i v i t à p recos t i t u i t a 
di r i sca t to c o n t r o a u m e n t o di 1 alla p r e c o s t i t u i t a di 
polizze, 1 a que l la di indenni tà ed 1 a quella d i r e t t à 
d ' i n d e n n i t à . 

* 
* * 

La gest ione specia le del la Cassa Mutua di T o r i n o 
si p r e s e n t a così (con le va r iaz ion i s u l l ' a n n o prece-
d e n t e ) : 

s tabil i 10 t i to l i 39 (—3) + m u t u i 18 ( 2) va-
r i e — (— 3) = 67 (— 4) p a t r i m o n i o at t ivo. Ass icura-
zioni 64 (— 3) + r i se rva , fondo oscilazioni, ecc., 
3 (— 1) = 67 (— 4) p a t r i m o n i o pass ivo. 

P r e m i 4 r edd i t i p a t r i m o n i a l i 3 = in t ro i t i 7. 
Cont ra l t i 9 ( + 8) a m m i n i s t r a z i o n e 1 = spese 10 

(_). 8) — d e c r e m e n t o p a t r i m o n i a l e 3 (— 8) = es i to 7. 
Come si vede, ques t a ges t ione ha subito p r o f o n d e 

modif icaz ioni : d iminu i sce il p a t r i m o n i o tota le , p e r c h è 
d iminu i scono a l l ' a t t ivo i t i tol i e v a r i e a l t r e pa r t i t e ed 
al passivo le a ss icuraz ion i ; ma spec i a lmen te il red-
di to si modif ica , pe rchè , r e s t a n d o i m m u t a t o l 'a t t ivo, 
t r a s f o r m a c o m p l e t a m e n t e il p a s s i v o : gli o n e r i p e r 
c o n t r a t t i sa lgono da 1 a 9 e p e r c i ò l ' i n c r e m e n t o pa-
t r imonia le di 5 si t r a d u c e in d e c r e m e n t o di 3. 

G. C. 

Tota l i spese . 

Il c o n t o in t ro i t i a u m e n t a di 4 milioni , dovut i alla 
p r o d u z i o n e d i r e t t a (piccole va r iaz ion i in a l t r i capi-
to l i p o s s o n o t r a s c u r a r s i ) e devo lu t i a l l ' a u m e n t o di 

Contro l'ingerenza dello Stato 
nella produzione mineraria. 

L ' a r g o m e n t o è i n v e r o vieto, nel senso che il n o s t r o 
pe r iod ico , d u r a n t e i suoi q u a r a n t a c i n q u e anni di vita 
è s e m p r e s ta to f a u t o r e delle l ibere p r iva te in iz ia t ive 
ed ha qu ind i con ogni mezzo c o m b a t t u t a qua ls ias i 
ingerenza da p a r t e del lo Stato. Tu t t av ia la r i c e r c a 
è s e m p r e a t tua le in q u a n t o t e n d e a d i m o s t r a r e che 
là dove lo S ta to ha volu to , in oppos iz ione ai p r inc ip i i 
di l iber tà p ro c l am a t i da tu t t i gli economis t i , i nge r i r s i 
di qua lche man i fes t az ione economica nazionale non 
solo non ha t r a t t o prof ì t t i , ma ha c o s t a n t e m e n t e con-
segui to un a r r e s t o della p r o d u z i o n e ed ha i m p o v e r i t e 
le so rgen t i d i r icchezza , 

Questa vol ta d i a m o la pa ro l a al prof . Pasqua l e 
Giampie t ro che nella Miniera Italiana del 28 f e b b r a i o , 
l ' o t t imo p e r i o d i c o del l 'on. Ce rmena t i , leva una voce 
s ince ra e pe r suas iva sul le i nge renze dello S ta to nella 
col t ivazione delle min i e r e . Nul la abb i amo da aggiun-
gere o da tog l i e re a q u a n t o con p iena evidenza scr ive 
il Giampie t ro . 

L ' inge renza del lo S ta to n e l l ' i n d u s t r i a m i n e r a r i a , 
d u r a n t e la gue r ra , si è man i f e s t a t a q u o t i d i a n a m e n t e 
in tu t t i gli a t t i e p r o v v e d i m e n t i governa t iv i , d i qua-
lunque spec ie essi s ieno, e nel le f o r m e più d i spe ra t e . 
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Ma l'indole e Io scopo l imitat issimo di ques to breve 
commento non consentono; ne la classiiicazione si-
stematica delle diverse disposizioni, nè, tan to meno, 
l 'esame cr i t ico delle medesime. Perciò, p resc indendo 
dalle no rme di « polizia minerar ia », emanata princi-
palmente con l 'ordinanza 13 febbraio 1917 del Comi-
tato per i combustibi l i nazionali, e da tut te le al tre, 
mi ran t i : ora, con commina tor ie e promesse di premi, 
o con facilitazioni, esenzioni ed aiuti di diverso ge-
nere, ad aumenta re la produzione ; ora, a facil i tarne 
e discipl inarne il « t r a t t amen to» , il t r a spor to e i a 
vendi ta ; ora, infine, a regolarne e r i du rne la distr i -
buzione ed il consumo; mi l imiterò qui a r ich iamare 
l 'attenzione del le t tore sopra una tendenza, che pare 
vada sempre maggiormente effermandosi nel l ' is t i tuto 
dell ' ingerenza governativa nell'« esercizio pr ivato » 
del l ' industr ia . 

Noi abbiamo già vislo, che le tendenze unificatr ici 
e r i fo rmat r i c i si sono manifestate sin dai pr imi decre t i 
luogotenenziali, r ispet to a l l ' ingerenza statale in ge-
nere. Invero, dalle p r ime disposizioni sulla « revoca » 
e la « decadenza », si passa t r ave r so le molteplici di-
sposizioni, sino alle requisizioni : parziali o totali della 
produzione, prima, delle miniere, dopo ; e f inalmente 
all 'esercizio statale delle miniere requis i te . 

Ora, che tu t to ciò avvenga in tempo di guerra , Io 
si può a m m e t t e r e in tesi generale, facendo, s ' intende, 
le oppor tune r iserve circa la razionali tà e prat ici tà 
dei singoli p rovvediment i ; ma che con at t i e fatti, si 
tenda a fa r sì che anche a pace conclusa lo Stato 
esercit i un 'azione « tu tor ia » eccessiva, nell 'esercizio 
privato di queste industr ie , o che peggio ancora , si 
tenda all 'esercizio statale di esse, mi sembra pericolo 
nazionale così grave, da giustif icare a pieno un grido 
d 'al larme anche se intempestivo. Ed io mi auguro che 
questo mio grido d 'a l larme sia, non soio intempest ivo, 
ma del tu t to fuor i di luogo. 

A questo proposito, non avrei che a cede re la pa-
rola ai nos t r i migliori industr ia l i , ma pel momento 
sarà sufficiente r i co rda re che in Italia, e più partico-
larmente in Sardegna, l ' industr ia minerar ia languì, 
sino a quando fu eserci ta ta d i re t t amente o indi re t -
tamente dallo Stalo, e incominciò a svi luppars i rapi 
damente, solo quando, auspice il Cavour, al l 'esercizio 
statale si sosti tuì quello privato. 

Così, per i r isul ta t i finanziari, si sa che le miniere 
di Agordo, pervenuteci dall 'Austria, finché r e s t a rono 
in mano dello Stato, fu rono eserc i ta te s empre con 
perdita, oscil lante f ra le 200 a 300 mila l ire annue. 
Appena passarono alla Ditta Magni, non solo diven-
tarono attive, ma de t t e ro r isul ta t i tali, che le mede-
sime vennero valutate pe r un milione di lire, nei bi-
lanci della Ditta. In seguito, le miniere fu rono cedute 
per due mil ioni ; e, sino al l 'o t tobre scorso vennero 
esercitate, sempre con profi t to, dalla «Montecat ini» . 

Per la produzione, bas te rebbe r i c o r d a r e che dalle 
miniere di Monteponi il Governo, colt ivando in regia, 
dal 1830 al 1850, t rasse sol tanto 4345 tonnel la te di 
minerale di piombo e nemmeno un quinta le di mi-
nerale di zinco; men t r e invece l ' industr ia pr ivata ri-
cavò: dal 1850 al 1900, tonn. 317.250 di minera le di 
piombo e tonn. 353.187 di minera le di zinco; e dal 
1900 al 1916, tonn. 82.840 di minera le di biombo e 
213,820 di minera le di zinco. Vale a d i re una produ-
zione complessima di circa un milione di tonnellate, 
con una produzione media annua di tonnel la te 17.270, 
di f ronte ad una produzione media annua di sole ton-
nellate 217, ot tenuta dallo Stato. 

Come, però, r imane re mut i a t ranquil l i , nulla so 
s p e t t a n d o l e l 'eccessiva ingerenza governat iva si ma-
nifesta anche quando e dove non ve ne sarebbe bi-
sogno, e se ad essa fanno r i scon t ro : da una par te , 
'a tendenza alla demanializzazione del sot tosuolo, af 
fermatasi col decre to che modifica la nos t ra legisla 
zione minerar ia coloniale, dall 'al tra, at t i e cont ra t t i , 
che ass icurano allo Stato la par tec ipazione agli utili 
deH'industria, non nella fo rma di imposte, che p re 
'evìno a vantaggio della collett ività una par te della 
«rendi ta mine ra r i a» , ma nella forma di cointeres-

senza nelle aziende industrial i minerar ie , in corr i 
spet t ivo di « appor t i », rappresenta t i , dicesi, dal valore 
delle concessioni accordate. Quando infine, la diret-
tiva statizzatrice del Governo sia condivisa e favorita, 
in tut t i i modi, da burocra t ic i , di ca r r i e ra o... d'oc-
casione, i quali dissimulano o manifestano lealmente 
la loro viva e na tura le speranza di raggiungere, tra 
ve r so l ' ingerenza o l 'esercizio statale, alcuni di quei 
vantaggi economici, cui gl 'impiegati da t roppo tempo 
asp i rano invano e che, a t tualmente, appaiono ancora 
più giusti e indispensabili , dat i i r imedi sempre tar-
divi e inadeguati con t ro il vert iginoso aumento del 
costo della vi ta? 

Perciò, salvo a t o r n a r e sul sistema demaniale, nei 
prossimi articoli, sarà bene r ipe tere , qui, ancora una 
volta : 

1° che non deve confonders i l ' is t i tuto della « pro-
prietà minerar ia » con quello dell ' ingerenza governa-
tiva nell 'esercizio p r iva to» dell ' industr ia , potendo be-
nissimo coesistere, come col fatto sono coesistiti, il 
« sistema demaniale » e la completa l iber tà dell'in-
dus t r ia dal l 'amministrazione « tu tor ia » dello Stato; 
e che perciò gli stessi fautor i della demaniali tà del 
sot tosuolo non devono vedere, nell ' ingerenza statale, 
quasi una conseguenza inevitabile del sistema dema-
niale. o peggio ancora il mezzo per giungervi; 

2° che teorici e pratici, fautor i del sistema « fon 
diario, demaniale o indust r ia le », si d ich ia ra rono tut t i 
con t ra r i all ' ingerenza economica governativa, la quale 
si add imos t rò sempre e dapper tu t to esiziale all 'in-
c remento delle coltivazioni minerar ie . 

Lo Stato deve, sì, occuparsi di p romuovere e pro-
teggere la nascita e lo sviluppo di queste importan-
t issime industrie, ma non con l ' in tralciare , paraliz-
zare o soffocare l 'iniziativa privata, sì bene coll'ap-
pres ta r le quelle condizioni, quei mezzi e quegli aiuti, 
cui l'iniziativa, at t ivi tà e la ricchezza privata sono, 
sempre o in de te rmina t i luoghi e tempi, incapaci di 
p rovvedere . 

E se ciò è a dirs i per gli Stati, in generale, in spe-
cial modo poi va de t fb pe r io Stato i ta l iano. i l quale, 
m e n t r e sino alla vigilia della p resen te guerra , nulla 
ha fatto, p re tendendo che tu t to dovesse a t tenders i dai 
pr ivat i (a moment i pers ino l 'unificazione legislativa); 
ora, in luogo, come avviene spesso, di passare all 'altro 
eccesso, di volere cioè fare tu t to da sè, giungerebbe 
a l l ' assurdo: di volersi occupare p rop r io di quello, 
che non sa e non deve fare, e di non voler provve-
dere, invece, a quanto esso solo può e deve provve-
dere . 

Pensi il Governo, innanzi tutto, da una par te ad 
unificare e r i f o r m a r e il nos t ro d i r i t to minerar io , dal-
^a l t r a a r i solvere la quest ione dei t raspor t i , che co-
st i tuiscono, insieme, i due ostacoli p re l iminar i ed es-
senziali da el iminare, per a f f rontare la soluzione del dif 
ficile e complesso problema minerar io . Provveda poi 
alia compilazione delle car te geologiche e minera r ie ; 
al l ' is truzione minerar ia media e super iore , la cui man-
canza ha fat to sì che oggi in molte miniere, specie 
di combust ib i l i : o si « g r a t t a » , o si colt iva «per ra-
pina », o si spe rpe rano capitali e mater ie prime, pe r 
assenza assoluta di vere competenze tecniche. Pensi 
a semplif icare e a m m o d e r a r e la p rocedure ammini 
s t ra t ive e tu t te le a l t re disposizioni, general i o spe-
ciali, le quali, pu r non essendo d'indole p re t tamente 
minerar ia , hanno speciale interesse per le coltivazioni 
delle miniere, a cominciare dalia legislazione, così 
det ta sociale, per finire a quella sulle polveri piriche, 
e via di seguito. E quando a queste necessar ie prov-
vidende e ad altre, che, pe r amore della brevità non 
accenno, lo Stato avrà provveduto , al lora esamini 
pure la convenienza o meno del l ' ingerenza economica 
e dell 'esercizio s ta ta le ; perchè nel f ra t tempo, l'ini-
ziativa privata avrà potuto d imos t ra re , con i fatti , di 
saper fare tanto e così bene da sè, che lo stesso Go-
verno si sarà dovuto persuadere , se non dell'esizia-
lità, ce r to dell ' inutil i tà del p rop r io in tervento. Che 
se neanche allora fosse di ciò persuaso, e non me ne 
meravigl iere i ; pazienza! I danni sa ranno sempre mi 
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nori, perchè l ' industria sarà nata e si sara talmente 
irrobusti ta , da poter sopportare , senza gravi pericoli, 
i colpi da orbo, che le saranno inferi i dall 'ostinatezza 
e dall ' imperizia governative. Laddove, oggi, quando 
l ' industria è appena nata e, in molte parti d ' I ta l ia , 
deve nascere ancora, l ' intervento statale significhe-
rebbe: a r res to dell 'attuale risveglio industriale e ro 
vina totale o parziale di molte aziende minerar ie . 

Sembra, poi, s t rano che si pensi ad affidare allo 
Stato l 'esercizio delle miniere, propr io quando ì pes-
simi r isul tat i dell 'esercizio statale fanno da più parti 
invocare il r i torno persino di alcuni « servigi pub-
blici» a l l ' industr ia pr ivata; esempio: i telefoni; e 
quando, a prescindere da tutte te al t re ragioni, che 
indussero economisti e statisti a consigliare l'eser-
cizio statale delle miniere, innumerevoli fatti sfanno 
a dimostrare , non solamente l ' imperizia generica dello 
Stato italiano, in mater ia d ' industr ia , ma pu r anche 
la sua imperizia specifica, in materia di miniere. 

Opere di irrigazione <*>. 
Le ope re della s econda serie, cioè a mezzo di 

piccoli serba to i de l la p o r t a t a u t i l e di litri 3800 im-
p o r t a n o u n a spesa med ia di L. 1,120 per e t ta ro , 
per 9800 e t tar i , e l ' a n n u a spesa di esercizio un i t a 
a l l ' in teresse ed a m m o r t a m e n t o del cap i t a le s a l e a 
L. 132 per e t taro . 

Quel le della terza serie, cioè a mezzo di g rand i 
se rba to i del la p o r t a t a ut i le di l i tr i 65,000 con u n a 
spesa m e d i a di L. 1,075 per e t t a ro pe r 130,000 et-
t a r i i m p o r t a n o u n a spesa a n n u a di esercizio e di 
in teresse ed a m m o r t a m e n t o di L. 75 per e t ta ro . 

Ques t i calcol i di spesa sono stati fatt i nel 1917 
in via s o m m a r i a e d o v r a n n o essere a u m e n t a t i . In 
o«ni m o d o s e m b r a c h e si debba" c o m i n c i a r e colle 
opere m e n o costose de l la p r i m a e seconda s e n e 
che p e r m e t t o n o di r e n d e r e i r r igabi l i p iù di 30,000 
e t ta r i * 

Per il Molise s o n o stati s tud ia t i t re proget t i di 
onere i r r i g u e : il 1° pe r l ' i r r igaz ione di 75 e t ta r i 
in t e r r i t o r i o di I s e r n i a ; il 2° per l ' i r r igaz ione in 
t e r r i t o r io di V e n a f r o di e t t a r i 2,000, ed il 3° per 
ICUIIUIIU VX» TV.»»»»»»». ' l. 
i r r i ga re s e m p r e in t e r r i t o r io di Vena t ro , u n a pia-
n u r a di e t t a r i 5,000 c h e con il benef ìc io del la irri-
gazióne t o r n e r à ad essere p r o s p e r a c o m e al t e m p o 
dei R o m a n i . 

Quest i t re u l t i m i proget t i i m p o r t a n o r ispet t iva-
m e n t e u n a spesa d ' i m p i a n t o di ,50,000, 800,000 ed 
1,800,000 lire. . . . 

A n c h e nel la Sici l ia vi sono proget t i d i irriga-
z ione ; da l la i n c h i e s t a del 1910 su l la Sicil ia a p p a r e 
che sopra u n a super f ic ie p ianegg ian te di 111,000 
e t tar i ve ne e r a n o i r r iga t i solo 35,577, po tendos i 
con o p p o r t u n e ope re r a d d o p p i a r e ta le c i f ra . 

Bisogna a n z i t u t t o o p p o r r e u n a rg ine a l la f u r i a 
delle acque , con o p e r e di r i m b o s c h i m e n t o ( f ra cu i 
que l l a d e l l ' E t n a c h e u n a base ha di 1,600 chi lo-
me t r i q u a d r a t i ) p e r imped i r e le f i u m a n e . Ino l t re si 
p u ò accrescere a r t i f i c i a lmen te la q u a n t i t à d ' a c q u a 
colle se r r e m o n t a n e (piccole e success ive ch iuse 
a t e r razze ) e con se rba to i . <-•••• 

O l t r e ai serba to i , sono conven ien t i in Sicil ia le 
d ighe di s b a r r a m e n t o ne l l ' a lveo s o t t e r r a n e o pe r 
fa r r i m o n t a r e l ' a c q u a alla super f ic ie è il mezzo 
usa to ne l la p rov inc i a di Messina, di r a c c o g l i e r e 
le a c q u e la tent i c o n d ighe e gal ler ie filtranti, il 
cu i costo si ca lcola da 500 a 1,500 e p i ù l ire pe r 
ogni l i t ro d ' a c q u a al secondo. 

Cosi per la Sici l ia , r icca di cors i d ' a c q u a da ìm 
m a g a z z i n a r e e di a c q u e so t t e r ranee , sono stat i stu-
diat i , s e m p r e a c u r a del la C o m m i s s i o n e Reale pel-
le i r r igaz ion i e del Minis tero di a g r i c o l t u r a : 

1° Un se rba to io del la c a p a c i t à di 6,000,000 
di me . de t to di San P i e t ro Denus ino , pe r l ' i rr iga-
zione di c i rca 2,400 et tar i , in t e r r i to r io del c o m u n e 

f di T e r r a n o v a , p rov inc ia di Cal taniSsct ta ; di ques to 
proget to, q u a n t u n q u e in corso d ' i s t ru t to r i a , e s ta ta 
au to r i zza t a la esecuzione i m m e d i a t a dei lavori , 
del costo di 3,000,000 di l i r e ; . 

2° Un se rba to io del la c a p a c i t a di 10 mi l ion i 
di metr i cub i , pe r la i r r igaz ione di 8,300 e t tar i , e 
s ta to p roge t t a to nel b a c i n o del t o r r e n t e C a r r u b b a , 
s e m p r e nel t e r r i t o r io di T e r r a n o v a e del la spesa 
di .5,000,000 di l i r e ; 

3° U n terzo se rba to io nella stessa local i tà e 
proge t ta to nel b a c i n o del fiume Gela per l ' i r r iga-
zione di 4,400 al t r i e t t a r i di t e r r e n o e del la spesa 
di 7,000,000 di l i r e ; 

4° Ed inf ine un g r a n d i o s o p roge t to e al lo 
s tud io per la cos t ruz ione , nel corso del fiume Salso, 
di 5 successivi se rba to i del la c a p a c i t a t o t a l e - d i 
20,500,000 met r i cub i pe r l ' i r r igaz ione di 15,UUU 
et ta r i di t e r r en i e la p r o d u z i o n e di 1,340 cava i ì 
di forza mot r i ce , con u n costo di 60,000,000 di 
lire. 

E p o i c h é la Commis s ione Reale aveva per iscopo 
di s tud ia re il m o d o mig l io re pe r i r r i ga re le regioni 
p i ù b isognose di a c q u a n o n si l imi to agli s tud i 
pe r l ' I ta l ia m e r i d i o n a l e m a c o m p i l ò u n p roge t to 
pe r i r r i ga re con le a c q u e del Vara te lh i in provin-
cia di Genova, 1,000 e t ta r i con u n a spesa di 2.000,000 
ed ha a l lo s t u d i o u n proge t to p e r " r i g a r e . i n t o r n o 
a R o m a 3,000 e t ta r i con u n a spesa di 4,000,000. 

Alcuni di quest i p roge t t i sono defini t ivi , a l t r i , 
p u r e essendo di m a s s i m a sono pe rò in i s ta to di 
a v a n z a t a e l a b o r a z i o n e ; in ogni m o d o e da augu-
rars i che il Governo c o m i n c i a r e n d e r e esecut iv i 
a l m e n o q u a l c h e d u n o dei m i n o r i , non fosse a l t ro , 
pe r e sempio e s t imo lo al le in iz ia t ive p r iva te . 

E d i n v e r o a n c h e ques te n o n sono m a n c a t e , 
anzi sono assai n u m e r o s i i p roge t t i d ' i r r igaz ione 
d o v u t i a valent i p rofess ion is t i e che si r i f e r i scono 
a d iverse regioni d ' I ta l ia , ma po iché di quest i 
mol t i n o n h a n n o a n c o r a s u p e r a t o lo s ta to di e s ame 
da par te dei corp i t ecn ic i governa t iv i , così se ne 
t r a l a sc i a l ' e lencaz ione a n c h e p e r n o n f a r sorgere 
nel le popo laz ion i vane ed in t empes t ive speranze . 

Il p r i nc ip io del suss id io ai se rba to i e laghi ar-
tificiali per c reaz ione di forza ed a scopo d ' i r r iga-
zione ne f a v o r i r à la c reaz ione di tal i se rba to i nu-
meros i nel Nord Amer ica , ve ne h a n n o a n c h e in 
I tal ia , f r a cui no tevo le que l lo del lago di Muro 
L u c a n o (proget to O m o d e o ) c h i u s o a val le da u n a 
diga ad arco , a ca lces t ruzzo a l ta 57.20, con un al-
tezza d ' a c q u a di 52 e spessore del la m u r a t u r a al la 
base di 18 m e t r i ed in s o m m i t à di 5. 

P r e s s o c h é di egua le al tezza la diga del la Ba 
! dena presso Genova al Gargento . 

Recen t emen te si ebbe u n a po l emica sc ient i f ica 
t r a l 'Ing. Lu ig i Luiggi pa r t i g i ano delle d ighe a 
scogl iera e l ' ing. Ran to l i ad esse c o n t r a r i o ; que-
s t ' u l t imo des ide ra c h e i p roge t t i di serbatoi e laghi 
ar t i f ic ial i s i eno b e n s tudia t i . Essi sono p roge t t a t i 
ad a l t i t ud in i p iu t t o s to e levate dove i con t r a s t i di 
t e m p e r a t u r a sono for t i f r a le va r i e pa r t i del la diga 
e gli e s a lveamen t i per ico lo i. 

F ra i proget t i sop ra n o m i n a t i ve ne e q u a l c u n o 
c o m e que l lo del la i r r igaz ione con le a cque del For-
to re e del B i fe rno e que l lo di i r r igaz ione con le 

_ i t ni I ) ». ! « 111 o ì n A p n P 

(1) Vedi Economista N. 2.340 del 9 marzo 1919, pag. 115. 

IOJC 13 Vil^I i z u c i 1 ' » p , . 
a c q u e s o t t e r r a n e e di so rgen t i del Br ind i s ino efie 
r i so lvono il p r o b l e m a de l l ' i r r igaz ione a b b i n a t o a 
quel lo di boni f ica . P o i c h é ques t i proget t i r appre -
sen tano u n n u o v o indi r izzo ne l c a m p o dei miglio-
r a m e n t i ag ra r i e t e n g o n o a r agg iunge re con la mi-
n o r e spesa il magg io re effet to possibi le , r i t engo 
o p p o r t u n o a c c e n n a r e ai p r inc ip i i genera l i ai qua l i 
quest i p roge t t i d o v r e b b e r o i sp i ra rs i . 

In gene ra le si r i t i ene p r a t i c a inu t i le , anzi dan-
nosa e s t ende re la i r r igaz ióne là dove sono t e r ren i 
acqu i t r i nos i , in ques to caso è necessa r io e s a m i n a r e 
in p recedenza l ' o p p o r t u n i t à de l la bon i f i ca e d al-
t r o n d e il m i g l i o r a m e n t o a g r a r i o di u n a reg ione 
h a c o m e p r e s u p p o s t o necessa r io la s a l u b r i t à delle 
zone da co l t ivars i . 
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La boni (Ica, t a n t o con cavi di scolo q u a n t o con 
idrovore , ha s e m p r e in genera le per obbie t t ivo di 
r ibassare , o med ian t e il n a t u r a l e sfogo, o cou l 'edu-
zione de l l ' a cqua s o v r a b b o n d a n t e , la super f ìc ie di 
u n a f a lda di acqua , che scorre in u n so t tosuo lo 
i m p e r m e a b i l e ed aff iora, dove per la bassa q u o t a 
di t e r ren i r i spe t to al m a r e , t rova os tacolo per il 
suo l ibero m o v i m e n t o . 

E' ev idente d u n q u e dovers i cor reggere t a le 
condiz ione di fa t to p r i m a che con a l t r a a c q u a , 
por ta ta nel p e r i m e t r o o c c u p a t o da l le a c q u e sta-
gnant i , si venga a peggiora re le condiz ioni idro-
met r iche . 

Il p r o b l e m a si sc inde a l lora in d u e d i s t in te 
ques t ion i : 

1° quel lo della b o n i f i c a ; 
2° que l lo del la i r r igazione. 

Il genere di boni f ica da ado t t a r s i d i p e n d e da 
un f a t t o re locale, la quo t a dei t e r ren i , ed a seconda 
che quest i si t rov ino od a l q u a n t o elevati od ai 
livello, o, depressi , r i spe t to al mare , si pres ta l ' im-
piego dei cana l i di scolo e delle m a c c h i n e id rovore . 

In a m b e d u e i casi le a cque r i cava t e da l l a bo-
nifica possono giovare per l ' i r r igazione. Dopo che 
i cana l i o le id rovore a b b i a n o agi to a m a n t e n e r e 
basse le a c q u e a f f io ran t i , si pot rà , o f e r m a n d o o 
d e v i a n d o l ' a c q u a dei cana l i , o so l l evandola di al-
q u a n t i me t r i , con mezzi meccanic i , i r r i ga re quel le 
zone di t e r r eno a q u o t a p iù elevata che r i m a r r a n n o 
sempre asc iu t t e nei pe r iod i di g r a n d i calor i e di 
p r o l u n g a t a siccità. 

Il p r o b l e m a così p ropos to si a d a t t a quas i esclu-
s ivamen te alle condiz ioni del Mezzogiorno d ' I t a l i a ; 
l ' a b b i n a m e n t o della bon i f ica con l ' i r r igaz ione è 
s e m p r e d e t e r m i n a t o da pa r t i co la r i condiz ioni cli-
ma t i che . 

In p ross imi tà di t e r r e acqu i t r inose , percorse da 
sorgive di fa lde a f f ioran t i , che d à n n o or ig ine a 
stagni ina lar ig in i , cos t re t te in angus te depress ioni , 
esistono a quo t a p i ù elevata te r re ar ide, dove nes-
s u n a c o l t u r a a rbo rea , o p r iva ta , o a l t r i m e n t i red-
dit izia è possibi le senza l ' impiego de l l ' i r r igaz ione . 

Il l i tora le da Br indis i a Lecce, ad esempio , si 
t rova in queste pa r t i co l a r i cond iz ion i e la q u o t a 
delle a c q u e ut i l izzabi l i è così bassa che n o n pos-
sono essere de r iva te s e m p l i c e m e n t e con cana l i e 
la i n s a l u b r i t à delle con t r ade è così a c c e n t u a t a che 
non pe rme t t e il popolars i delle c a m p a g n e . 

Così, q u a n d o senza i r r igaz ione non possono 
aversi c h e le soli te co l tu re estensive, gli agricol-
tori a b b a n d o n a n o la c a m p a g n a , t r a n n e che nei 
tempi di raccol ta e di v e n d e m m i a ed in quest i 
per iodi vi d i m o r a n o p a g a n d o u n largo c o n t r i b u t o 
a l l ' in fez ione ma la r i ca . 

S iccome d u n q u e la boni f ica si i m p o n e s e m p r e 
per e l i m i n a r e gli effetti del la m a l a r i a a n c h e nei 
brevi per iod i di in tense f accende campes t r i , e 
d ' a l t ra pa r t e del la bon i f ica si d o v r e b b e m a n d a r e 
inut i l izzata al mare , i p r inc ip i di sana economia 
p u b b l i c a cons ig l iano di ut i l izzare con l ' i r r igaz ione 
un bene che a l t r imen t i a n d r e b b e disperso. 

In mo l t i casi, come si è detto, l ' i r r igaz ione n o n 
p u ò sussis tere se n o n a iu t a t a da l la bonif ica , non 
solo per il fa t to della m a l a r i a esis tente m a a n c h e 
perchè il costo del la un i t à di v o l u m e d ' a c q u a sol-
levata m e c c a n i c a m e n t e ad un 'a l tezza med ia pro-
ficua per la sua ut i l izzazione è ta le che g r ava di 
t roppo ne l la e c o n o m i a di u n a az ienda. Se al l ' im-
p ian to ed al l 'esercizio delle m a c c h i n e c o n c o r r e la 
bonif ica, il costo de l l ' a cqua p o t r à r idu r s i quas i 
sempre in l imit i to l le rabi l i . 

Un a l t ro esempio c h e d imos t r a l 'u t i l i tà del l 'ab-
b i n a m e n t o delle due funz ion i , lo t r o v i a m o nel le 
ter re del l i tora le ad r i a t i co a val le di Lecce. 

Ivi i cana l i di scolo p e r c o r r o n o zone basse e 
cost i tu i te per la m a g g i o r pa r t e da t e r ren i steri l i 
o tuface i m e n t r e le t e r r e col t ivabi l i sono a q u o t e 
più e leva te ; esis tono già le i d rovore per lo smal-
t i m e n t o del le a cque e se u n a p a r t e del la loro po-

tenza di esercizio potesse conceders i al solleva-
m e n t o della q u a n t i t à di a c q u a necessar ia alle ir-
r igazioni , il costo di ques te u l t ime sa rebbe s e m p r e 
soppor t ab i l e dagli agr icol tor i ed i benef ic i sareb-
b e r o notevoli . 

L a g rande zona di boni f ica di Cande la ro , f ra il 
Gargano, Foggia ed i Lagh i Adria t ic i , è nelle iden-
t i che condiz ioni ; in essa si h a n n o zone più ele-
vate, nelle qua l i l ' a cqua po t r ebbe conveniente-
m e n t e essere impiega ta . 

Secondo recen t i dat i , sop ra 1,872,025 et tar i di 
bon i f i che classif icate di p r i m a ca tegor ia ne e r a n o 
s ta te boni f ica te 708,204 di cui p i ù de l la me tà nel 
l 'Alta I ta l ia . Vi è d u n q u e u n mi l ione di e t tar i tut-
t o r a da bon i f i ca re . 

Da q u a n t o si è det to p r e c e d e n t e m e n t e a p p a r e 
c o m e m i g l i o r a n d o la nos t ra legislazione in mate-
r ia di i r r igazione, a rmon izzando la con i bisogni 
ed i progressi de l la e c o n o m i a ag ra r i a ed organiz-
zando un s i s t ema di a iu t i tecnici ed economic i da 
pa r t e dello S ta to in m o d o da r e n d e r e esecut ivi 
t a n t i proget t i da t e m p o i n v a n o s tud ia t i , si potreb-
b e r o i r r iga re a n c o r a estese zone di t e r r eno spe-
c i a l m e n t e nel Mezzogiorno d ' I ta l ia . Si r i d u r r e b b e 
così sens ib i lmen te la superf icie anco ra i r r igabi le 
in I ta l ia che u n a pubb l i caz ione uff ic ia le del Mi-
n i s t e ro di a g r i c o l t u r a faceva ascendere nel 1905 a 
1,207,729 e t ta r i di c o n t r o a 1,364,969 e t tar i già ir-
r igat i , quas i e s c l u s i v a m e n t e ne l l ' I ta l ia se t tentr io-
nale . 

A ques to p ropos i to debbo però osservare che 
da recent i da t i s ta t i s t ic i raccol t i da i lo stesso Mi-
nis tero , non a n c o r a c o m p l e t a m e t e e labora t i , le 
due c i f re s a r e b b e r o sens ib i lmen te r ido t t e e special-
m e n t e que l l a de l la superf ic ie del Regno a n c o r a 
i r r igabi le , g iacché ne l la p receden te s ta t is t ica si è 
t enu to con to spesso o del valore topograf ico senza 
que l lo idrograf ico o viceversa. 

In ogni m o d o si p u ò f a r e mol to , si deve f a re 
e c o n la p iù g r a n d e so l lec i tudine . 

Q u a n t u n q u e da -molti ann i e da mo l t e foi ti 
d iverse si m e t t o n o in evidenza i van tagg i e c o n o -
mic i e sociali de l l ' i r r igaz ione , s e m b r a t u t t a v i a ne-
cessar io ins is tervi in un m o m e n t o così decis ivo 
per il r i n n o v a m e n t o economico del nos t ro Paese . 

Il l inea genera le l ' i r r igaz ione a u m e n t a e mi-
g l io ra le p roduz ion i un i ta r ie , ne a s s i cu ra la con-
t inu i t à , p e r m e t t e lo s v i l u p p o di p roduz ion i mul -
t ip le , p r ima t icc ie , indus t r i a l i , ne d i m i n u i s c e il 
costo ed in mol t i casi fert i l izza il t e r r e n o ; e ne l 
c a m p o sociale dà il benessere a l l ' ag r i co l tu ra e 
magg io re imp iego di m a n o d ' ope ra f a v o r e n d o il 
passaggio dal l a t i fondo e dal le co l tu re estensive 
a quel le intensive. Infa t t i c o n f r o n t a n d o l ' a u m e n t o 
per a l cun i decenn i delle co l tu re di cereal i , foraggi , 
p rodo t t i a l l ' a sc iu t to nel Mezzogiorno o di que l le 
stesse p rodo t t e in a l ta I ta l ia , i t e r r en i i r r igui , o 
a l t r i m e n t i i r r igat i , si h a n n o differenze del la m e t à 
ed a n c h e spesso magg io r i a van taggio delle pro-
duz ion i un i t a r i e o t t e n u t e in t e r ren i i r r igui , senza 
con ta re , come a p p a r e ne l la seguente tabel la , c h e 
ne l l ' I t a l ia m e r i d i o n a l e a causa de l la siccità di al-
c u n e zone il r acco l to va c o m p l e t a m e n t e pe rdu to , 
f e n o m e n o che si r ipe te g e n e r a l m e n t e pe r due an-
n a t e ogni decennio , 

P r o d u z i o n e m e d i a per e t t a ro in p rov inc i a di 
Foggia nel q u i n q u e n n i o 1909—13 : 

1909 Qu in t a l i 16,00 
191 0 » 7,7 
191 1 » 12,7 
191 2 » 4,5 
1918 » 17,1 

Media del q u i n q u e n n i o qu in t a l i 11,4. 
Osc i l laz ione m a s s i m a qu in t a l i 12,7. 
Che se ci fosse b i sogno di u l t e r io re d imos t ra -

zione di q u a n t o l ' i r r igaz ione a u m e n t i la p rodu -
zione un i t a r i a , d i a m o qu i un q u a d r o della p ro -
duz ione fo raggera di b u o n a pa r t e del l ' I ta l ia du-
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r a n t e l ' anno 1917, m e t t e n d o in c o n f r o n t o regione 
per regione, la p roduz ione dei p r a t i n a t u r a l i asciut t i 
a que l la dei pral i n a t u r a l i i r r igui . 

COMPARTIMENTO 

Prati naturali asciutti Prati naturali irrigui 

COMPARTIMENTO 
Superficie 
In ettari 

Produzione 
in quintali 

Superficie 
in ettasi 

Produzione 
in quintali 

P i e m o n t e 1611.200 6.786.000 176.000 10.361.000 
Ligur ia 1)2.000 594.000 160 0.000 
L o m b a r d i a 115.700 6.763.000 70.700 7.660.000 
Vene to . 042.000 7.205.000 20.000 1.125.000 

Emi l i a 52.000 2.140.000 28.700 2.604.000 

Toscana . 242.300 2.724 000 4 300 319.000 

Umbr i a . 10.500 177.000 300 22.000 
Lazio 70.500 1.144.000 1.600 92.000 
Abruzzi e Molise . 16.810 409.000 600 40 000 

Campan ia 30.800 683.000 600 40.000 

Basil icata 22.200 200.000 -

Calabria . 6.000 60.000 1.500 74.000 

Sardegna . — — 500 19.000 

(Continua). 

Guerra e pace. 
L'Intesa mantenne il f rónte unico nell' azione di 

guerra fino al giorno della vit toria — poi lo ruppe — 
il f ronte unico nell 'azione di pace fu dimenticato. 

I qua t t ro armistizi con la Bulgaria, la Turchia. 
l 'Austria-Ungheria, la Germania vennero firmati se-
gretamente dai qua t t ro Generalissimi Comandanti le 
forze alleate dai qua t t ro separati settori di guerra, 
cioè: da Epernay pel set tore bulgaro, da Allenby pel 
se t tore turco, da Diaz pel se t tore austro-ungarico, 
da Foch pel set tore germanico. 

Gli armistizi colla Bulgaria e colla Turchia portano 
impronta positiva, razionale, pratica, antiveggente — 
in entrambi venne pattuita la immediata occupazione 
delle due capitali nemiche Sofia e Costantinopoli. 

Gli armistizi coll 'Austria Ungheria e colla Germania 
sono ad impronta essenzialmente latina, sentimentale 
— cioè, di gente soddisfatta nel vedersi inginocchiati 
ai piedi gli autocrat i secolari nemici — la occupazione 
di Metz e Strasburgo vale Berlino, disse Foch — la 
occupazione di Tren to e Trieste vale Vienna, disse 
Diaz — e, così, nè Vienna nè Berlino vennero occu-
pate. 

* * * 

La Bulgaria e la Turchia accet teranno e firmeranno 
il protocollo di pace che loro imporrà T Intesa, per-
chè le loro capitali Sofia e Costantinopoli sono occu-
pate dalle t ruppe alleate inglesi, francesi , ilaliane, ame-
ricane. 

L'Austi ia-Ungheria e la Germania non firmeranno, 
perchè le loro capitali Vieena e Berlino non sono oc-
cupate dalle t ruppe alleate ed associate. 

Foch e Diaz non ricordavano, nel momento del-
l 'armistizio, che Bismark nel 70 dettò la pace alla Fran-
cia mentre le t ruppe tedesche bivaccavano a Parigi. 

Tre mezzi sono a disposizione della Intesa per de-
cidere gli Imperi central i a capitolare e firmare il 
protocollo di una pace giusta e duratura, non tede-
sca — e cioè: 

1°) la marcia su Berlino, Vienna, Budapest e Pie-
t roburgo da parte degli eserciti delle cinque Grandi 
Potenze alleate ed associate (Stali Uniti d'America, 
Giappone, Francia, Inghil terra , Italia). 

2°) il blocco al imentare ed economico. 
3°) la Società delle Nazioni. 

II p r imo mezzo — che sarebbe il più sicuro; ed in 
fallibile — si presenta di assai difficile attuazione colle 
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sole forze dell 'Intesa, oggi ancora mobilitate e sotto 
le a rmi . 

Perchè la marcia sulle capitali nemiche si possa 
imprendere bisognerebbe che nuovi yrossi conlinyenti 
di truppe americane e giapponesi venissero in Europa 
a r inforzare degli esercit i dell 'Intesa. 

Ma poiché assai diffìcilmente America e Giappone 
si deciderebbero a tale invio — e poiché è possibile 
che Francia, Italia e Inghil terra addivengano a nuove 
mobilitazioni, con tutta probabili tà dovremo rinun-
ziare all'uso del pr imo mezzo. 

Restano a disposizione il secondo e terzo mezzo: 
la funzione del blocco al imentare non ha bisogno di 
commenti — parla da sè — il digiuno deprime fisi-
camente e moralmente. 

La Società delle Nazioni deve essere, ad un tempo, 
e minaccia d' isolamento, di boicottaggio economico — 
e lusinga e stimolo del l 'amor propr io e.della dignità 
nazionale dei due Stati nemici a chiedere di venire 
inscritti , da pari a pari, in quella società che ha per 
missione di mantenere nel mondo la pace assieme al 
l ibero sviluppo 'economico di tut te le Nazioni grandi 
e piccole ad essa consociate. 

Naturalmente, come proponevo nel n. 2309 dell'E-
conomista, la Società sarebbe pr ima costituita f ra le 
cinque Grandi Potenze alleate ed associate — salvo 
a r icevere poi la inscrizione degli a l t r i Stati mano 
mano che chiedono di farne parte . 

In quanto r iguarda la Germania, Austria-Ungheria, 
Turchia e Bulgaria la loro inscrizione alla Società 
dovrebbe essere subordinata alla accettazione e sti-
pulazione dei prel iminari di pace concretat i dall 'In-
tesa. 

Notizie positive da Parigi sulle intenzioni del Su-
premo Consiglio dei qua t t ro in mer i to alla scelta dei 
mezzi per condurre le Potenze central i alla stipula-
zione dei prel iminari di pace non se ne hanno— ed 
è logico che cosi sia. 

Se però dobbiamo arguire da qualche fatto sinto-
matico di at tual i tà— primo fra i quali la coscrizione 
obligatoria parziate, testé votata dalla Camera dei Co-
muni d 'Inghil terra, onde mantenere sulle diverse re-
gioni un corpo di occupazione di 900 mila uomini in 
questo momento d ' incer tezza — possiamo darci a 
buona speranza che intendimento del l ' Intesa sia di 
rinforzare l'azione del blocco e della Società delle Na-
zioni con truppe di manovra, pronte per imporre la pace 
al nemico anche con la forza. 

In tale senso si espresse il Ministro della guerra, 
Curchill, al lorché r ispondendo alla Opposizione disse: 
« come potrebbe l ' Inghilterra impor re la pace al ne-
« mico senza possedere adequate forze militari?.. . 
« . . .Seguendo la politica dell 'Opposizione, l ' I m p e r o 
« bri tannico si t roverebbe senza esercito il giorno in 
« la Germania dovrà eseguire il t ra t ta to di pace ». 

La Conferenza di Parigi si è ornai persuasa che 
periculnm in mora—; a t tendiamone dunque, tranquilli , 
le imminenti deliberazioni. 

A. LOMELLINO 

S P U N T I E p A P P U N T I 
1. Tesoro e debiti dello Stato. 

Come in ogni famiglia, così in quella nazionale, è 
buon cr i ter io educativo far p resen te ai singoli com-
ponenti lo stato patr imoniale della azienda di cui 
ognuno soffre i costi e gode gli utili e, se ciò si fa 
poco nelle famiglie disordinate e nei paesi poco edu-
cati politicamente, non si ha al t ro dovere che tentare 
di correggere tale difetto. 

Lo Stato italiano alla fine de l l ' anno passato pre-
sentava la seguente situazione di tesoro (in milioni) (1) : 

(1) Nel n u m e r o de l 26 maggio a c c e n n a i al conto del t esoro ed 
i n que l lo de l 29 s e t t e m b r e r ipo r t a i i da t i de i deb i t i e de l tesoro 
a l le fine de l s e m e s t r e p r e c e d e n t e a q u e l l o qu i accenna to . D' al-
t r o n d e l'Economista r i p o r t a s e m p r e i da t i de l m o v i m e n t o f i nan -
ziar io , 
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cassa 676, che nel semes t re ultimo era diminuita 

di — 432; 
credi t i 9.664, che nel semes t re ul t imo erano 

aumentat i di -f- 4.290; 
= attivo 10.340,che nel semestre ult imo era aumen-

tato di + 3.858 ; 
— debit i 23.010, che nel semes t re ult imo erano, di-

m'nui t i di — 4.543 ; 
netto 12.670, che nel semes t re ul t imo era dimi-

nuito di — 685 ; 
e la seguente situazione di debiti (rendita e capi-

tale). 
3,50 % = 283 e 8.098 
3 » = 5 » 160 
3,50 » — 33» 944 
4,50 » = 33 » 721 
5 » = 691 » 13.845 

Consolidati 1.046 e 23.768 
Redimibili 88 » 1.961 
Separat i 6 » 171 
Esclusi dal gran l ibro . . 45 » 1.325 
Santa Sede 3 » 65 

Totale 1 188 e 27.290 
A quest i debit i veri e propr i i vanno aggiunti quelli 

del Tesoro e cioè : 
Verso gli Stati Uniti. . . . 257 e 6014 

» » al tr i Stati es ter i . 422 » 9.361 
Totale all 'estero. . . 679 e T5375 

Titoli fe r rov ia r i ~48 e 1.551 
Buoni del t esoro 190 » 3.820 

Totale. . . 917 e 20746 
che, aggiunti ai precedent i , fanno : 

2.105 e 48.036. 
So mme cer to considerevoli , che devono preoccu-

pare ogni ci t tadino non meno che i cosidett i ammi-
nis t ra tor i . 

Quelli f a ranno bene ad in te ressars i delle condi-
zioni finanziarie dello Stato, di cui sono contr ibuent i , 
e le riviste e i giornali quotidiani hanno il dovere 
di forn i re loro dati semplici e coordinat i . 

Gli a l t r i dovrebbero non a l t e r a r c i dati ed il l o r o 
valore. 

Così non può approvars i il modo con cui l 'on. To-
scanelli p resen tò alla Camera dei deputat i il 7 marzo 
il nos t ro problema finanziario del d o p o - g u e r r a ; egli 
affermò che il fabbisogno finanziario sarà ora di 8 mi-
liardi, m e n t r e la ricchezza nazionale è di 100 miliardi. 
Avrebbe potuto e dovuto soggiungere che il reddi to 
nazionale, su cui viene a car icars i quel fabbisogno, è 
di 15 miliardi, cioè appena del doppio, e la cosa, pre-
sentata così, fa spavento : per ogni lira che gli italiani 
p rodur ranno , dovranno ' da rne mezza allo Stato. Ma 
questo paragone, sebbene molto r ipetuto, non è esatto, 
perchè calcola il reddi to nazionale al valore della mo-
neta pi ima della guer ra e il fabbisogno finanziario al 
valore at tuale. Va dunque o r idot to il secondo ad una 
metà o ad un terzo, o aumenta to il p r imo al doppio 
o triplo. Ciò per la veri tà economica e... politica. 

L 'on . Nitti aveva det to il giorno pr ima che l 'I-
talia ha, o -avrà f ra poco, 80 mil iardi di debito sta-
tale (di cui 20 all 'estero) ; dunque il calcolo andrebbe 
fatto cos ì : r icchezza nazionale 200-300 milioni, meno 
80 di debito statale (20 all 'estero); r edd i to nazionale 
30-45 mil iardi , meno 8 alio Stato. 

Così va impostato il problema ed allora fa meno 
spavento, p u r dovendo preoccupare con t r ibuen t i ed 
amminis t ra tor i . 

2. Società per azioni al 3I-11-1918. 
Il Sole r ipor ta i seguenti dati, r icavati con calcoli 

ed appross imanf is i al vero, sul fenomeno del l 'asso-
ciazionismo economico. Le Società anonime, che al 
30 giugno 1914 erano in numero di 5.950 con un ca-
pitale di 6.500 milioni di lire, e rano a! 31-12-18 ben 
1.673 con un capitale di 11 mil iardi e più. Dunque 
t e i 4 anni e mezzo di cr is i bellica il n u m e r o è 

aumenta to di 823, cioè di 1[7 e il capitale di 4,7 mi-
liardi, cioè 2[3. Infatt i in media ogni Società aveva 
milioni 1,09 di capitale al 1914 e 1,66 al 1918. 

Se l 'aumento è in gran par te spiegabile con la sva-
lutazione della moneta, il concenti-amento è fenomeno 
rea le ed è uno dei più notevoli effetti dell 'economia 
di guerra . 

3. Prezzi. 
Mentre il numero indice dell'Economist mostra una 

discesa dei prezzi (da 6.094 a 5.851, con diminuzione 
di 243, cioè di 1[25), voglio indicare i seguenti due 
prezzi realizzati in una cit tadina del Piemonte : due 
maiali L. 4.000 in complesso ed alcuni e t tar i di ter-
reno a L. 20.000 l'uno. E nessuno dei due erano prezzi 
di affezione o prezzi speciali a persone . 

4. Presupposto... monotono. 
E' s tato acut i ss imamente osservato, e non da teo-

rici, che la r i fo rma finanziaria proget tata incontra la 
maggiore difficoltà nella... burocrazia , che dovrà ap-
plicarla e specialmente accer ta re il reddi to . Se il 
nos t ro maggior problema finanziario è ne l l ' accer ta-
mento, come benissimo insegna l 'Einandi, è pur vero 
che gran parte dell 'evasione è dovuta, o l t re che alle 
imperfezioni della legge, agli organi amminis t ra t iv i 
che l 'applicano. 

G. C. 

RIVISTA BILIOGRAFICA 

Dott. GIACINTO E R E D I A . — I contributi delle provinole e 
dei comuni nelle spese delle opere pubbliche. Roma, 
Stab. Poligrafico Edit. Romano, 1919, pag. 20. 
L'A. raccoglie in brevi pagine un esame sul fon 

damento giuridico dei contr ibut i che lo Stato, in re-
lazione alle spese che sostiene pe r opere pubbliche, 
impone alle provincie, ai comuni ed ai consorzi in-
te ressa t i ; così con acume e competenza viene a con-
s ide ra re gli in teress i locali e gli in teress i par t icolar i 
nelle opere pubbliche, e in cor r i spondenza i contr i -
buti reali ed i cont r ibu t i locali; più innanzi la figura 
giuridica dei cont r ibut i reali e locali e la loro posi 
zione nella nostra legislazione; infine l 'ordinamento 
finanziario delle Provincie e dei Comuni in relazione 
ai cont r ibut i locali e l ' indirizzo della loro r i forma. 

U M B E R T O RICCI . — Sulla opportunità di una storia del-
l'Economia politica italiana. Es t ra t to della Nuova 
Rivista Storica. Milano, 1918, fase. 15. 
Col consueto sp i r i to cr i t ico e con l 'abituale stile 

salace il prof. Ricci, sost iene molto val idamente la 
oppor tuni tà che sia scri t ta una s tor ia la quale regis t r i 
i p rogress i della economia politica in Italia e ciò non 
sol tanto per la importanza che tale s tor ia può avere 
agli occhi delia nazione, ma ancora pe r gli effetti che 
produce all 'estero, in quanto la pubblicazione di buone 
s to r ie è uno dei mezzi pe r accrescere lo splendore 
intel let tuale di un popolo. Accennato ai mezzi di cui 
dovrebbe disporre ogni studioso di economia pe r 
poter c o n d u r r e le indagini dedutt ive ed indut t ive 
sulle quali si basa la scienza, l'A. fa una acuta ana-
lisi delle qualità che dovrebbe possedere un econo-
mista per met ters i al servizio della s tor ia dell'eco-
nomia i ta l iana: dot t r ina , senso cri t ico ed imparzialità. 
Conclude addi tando Pasquale Jannacone, come colui 
che meglio d'ogni a l t ro pot rebbe appres t a re la s tor ia 
della quale il paese nos t ro manca. 

G A B R I E L E AMENDOLA. — Le cause e le conseguenze sociali 
della guerra. Napoli, Stab. Cromo-tip.1918, fase. 24. 
La legislazione di guerra , afferma l'A., di quasi 

tut t i i paesi t ravol t i dal confli t to presenta il più s t rano 
miscuglio ira ie no rme intese alla osservanza e allo 
sviluppo dei pr incipi i più liberali, che la moderna 
civiltà abbia appreso », quelle r ivolte al ripristina-
mento immedia to di is t i tut i r ipudia t i da tempo pa-
recchio, r i tenut i p r ima del conflitto inconciliabili con 
l 'o rd inamento della progredi ta società e civiltà, sor-
passat i eno rnu mente dalla concezione politica e mo-
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rale della sovranità e dei meri poteri , di res t r iz ioni 
apparen temente assurde in conf ron to della empirica, 
an te r iore concezione dei diri t t i del l 'uomo e del cit-
tadino. Infatt i se la guer ra or Unita viene considera ta 
esclusivamente nelle tendenze, t rae par t i to dalle le-
git t ime natura l i aspirazioni di consol idamento delle 
nazionalità, se invece r igua rda ta nelle cause, nelle 
manifestazioni, nelle alleanze per esse determinates i , 
presenta il contenuto reale e apodi t t ico di un con-
flitto f ra due sistemi, conflit to forse inesauribi le , per 
la sostanziale differenza, che tali s is temi protonda-
mente identifica e carat ter izza, e tanto più ampio ed 
esteso, per quanto più profonde e vaste radici cia-
scuno dei sistemi in lotta aveva per avventura in-
nanzi stabili to nei vari rami dell 'at t ività individuale 
e collettivi degli Stati, in cui e rano r i spet t ivamente 
imposti . 

In quanto alle conseguenze l'A^ prevede la sintesi 
e fusione, già in par te avvenuta, (turante e a cagione 
della guerra , delle tendenze più angolosamente acute 
ed opposte, verso la concezione di real tà positiva e 
verso la tutela di obbiet t ivi tà pra t iche e concrete, in 
conformi tà delle par t icolar i abi tudini e tendenze di 
ciascun popolo. 

N O T E E C O N O M I C H E E F I N A N Z I A R I E 

I corsi dei cambi durante I' anno 1918. — Rife-
r i amo nella seguente, tabella i corsi medi mensili dei 
cambi e le medie, par iment i mensili , delle quotazioni 
ufficiali del corso dell 'oro duran te lo scorso anno. 

Per il per iodo an te r io re all'I 1 marzo 1918 — data 
del l ' ent ra ta in vigore del monopolio dei cambi — le 
cifre si basano sulle quotazioni ufficiali fissate di con-
cer to dai Ministeri del commerc io e del tesoro a norma 
del R. D. 30 agosto 1914, n. 909, e dei vari dec re t i Mi-
nis ter ial i emanati per l 'esecuzione di quelli. 

Pe r il per iodo successivo, si è presa per base la 
media f ra i prezzi di acquis to e quelli di vendita l'is-
sati da l l ' I s t i tu to Nazionale dei cambi a norma del-
l 'ar t . 7 dei D. L. 11 d icembre 1917, n. 1956. 

Quanto all 'oro, si sono fa'tte le medie del corso 
fissato d 'accordo coi Ministeri del commerc io e del 
tesoro, a norma del D. I,. 10 genuaio 1918, n. 26. E 
appena necessar io r i c o r d a r e che il corso ufficiale del-
l 'oro è stabil i to sulla base del cambio della s ter l ina 
e vale al solo effetto di de t e rmina re la conversione 
in valuta car tacea delle obbligazioni stilate in oro 
(art. 39 del Codice di Commercio e art i . 1, pr ima par te , 
dei D. L. 28 febbraio 1916, n. 224). 

Corso medio dei cambi e dell'oro in Italia nel 1918. 
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Agosto . . 132.25 188.26 35.78 7.49 - 152.15 

Set tembre. 119.80 151.22 30.31 6.36 - 121.23 

Ottobre . . 116.09 133.90 30.31 6.34 - 120.18 

Novembre . 116.— 129.50 30.31 6.31 ' - 120.18 

Dicembre . 116.— 129.50 30.31 6.35 — 120.18 

Totale 110.26 183.08 31.62 7.87 - 150.14 

NOTIZIE - C O M U N I C A T I - I N F O R M A Z I O N I 

n. 26 cominciò il 26 gennaio. 
b I pesos vennero quotat i soltanto dal 13 al 25 febbraio. 

Nascite e mortal i tà In Inghilterra. — Il dottor Salesby, sulla 
base di cifre fornitegli dall 'ufficio centra le statistico inglese, af-
ferma che con ogni probabili tà quando il computo delle natività 
e della mortalità nel Regno Unito per l ' anno 1918 sarà ult imato, 
r isul terà una eccedenza di mort i sulle nascite, cosa non mai av-
venuta in Inghil terra da a lmeno duecentoc inquanta anni. 

Infatti le nascite ohe in Inghi l terra e nel Principato di Galles 
ammontavano nei 1913 a 881.000 sono discese nei 1915 a 814.000, 
per discendere ancora nel 1917 a 668 000 : una diminuzione quindi 
del 21 per cento nel breve periodo considerato. Ora sembra che 
per il 1918 le nascite non supere ranno le 600.000, mentre le mori i 
sorpasseranno dì gran lunga questa cifra. 

Si r i t iene che l 'accrescimento della mortal i tà sia dovuta par-
t icolarmente alle epidemie che hanno fat to strage f ra le giova-
nissime generazioni ed in par te anche alle limitazioni a l imentar i 
al imentari imposte dalle necessità del l 'approvvigionamento na-
zionale 

Lo stesso fenomeno, dice il dottor Salesby, si è verificato in 
Germania dove nella sola Berlino le nasci te sono d iminui te del 
60 per cento. 

In Londra duran te l 'anno scorso le nativi tà rappresen tano 
una quota del 15 per mille, ment re le mort i rappresen tano una 
quota del 18,7 per mille. Si è pure constatato che la mortali tà f ra 
i nati illegittimi raggiunge in Inghil terra il 205 per mille, cioè 
precisamente il doppio di quella fra nati legittimi, ragione per 
la quale si invocano provvediment i a favore delle madr i che non 
sono spose. 

La mortali tà In Inghilterra. — Da statistiche ufficiali si apprende 
che la morlali tà in Inghi l terra per lo scorso anno raggiunse la 
cifra di 18,1 per mille (18,7 a Londra), cifra finora mai raggiunta 
Le cifre massime precedent i erano state del !7,7 per l ' Inghil terra 
e del 15,8 per Londra. 

Per la pr ima volta il numero delle mort i ha oltrepassato 
quello delle nascite. Tale aumento della mortal i tà va at t r ibui to 
al l 'epidemia d ' influenza, che nei soli tre ul t imi mesi del l ' anno 
fece oltre 100,000 vi t t ime 

Tassa di negoziazione del ti toli . — L'articolo 12 della Legge 23 
gennaio 1902 allo scopo di favor i re il t r amutamento dei titoli al 
portatore delle Società in titoli nominat iv i aumentò di un terzo 
l 'aliquota di negoziazione per i pr imi in confronto di quella per 
i secondi. 

M a l o scopo che questo provvedimento si proponeva non 
venne raggiunto pr inc ipa lmente perchè l 'aggravio di tassa non 
era così sensibile da compensare la r inuncia al benefìcio della 
loro facilità di t rasmissione, e perchè nessuna sanzione^fu stabir 
lita per a t t r ibui re la differenza tra le due aliquote di tassa agli 
intestatori dei titoli nominat ivi , così che la forma al portatore è 
stata sempre la prefer i ta anche dopo la legge del 1902. 

Dalle statistiche anteriori alla guerra relat ive alla tassa di ne-
goziazione r isul ta infat t i che Ir, media approssimativa dei titoli 
nominativi r appresen ta appena un sesto del complesso dei titoli 
tassati : invece il valore complessivo dei titoli al por ta tore de-
nunziat i per le successioni r isul ta in cont inua e sensibile dimi-
nuzione, tanto che ment re nell 'esercizio 1914-1915 il valore dei 
titoli ai portatore caduti in successione venne denunziato in l ire 
24,229,757 quasi uguale a quello dei titoli nominativi che fu di lire 
24,774,189, negli esercizi successivi.il valore dei titoli al portatore 
denunziato andò man mano d iminuendo sino a scendere a l ire 
14,446,370 nell 'esercizio 1907-1908 e L. 8,012,540 nell 'esercizio 1914-
1915. 

Pertanto sulla traccia dei disegni di legge n. -68 e a n. 68-bis 
presentat i nella seduta della Camera del 3 febbraio 1914 e dalla 
stessa approvati nella seduta del 2 luglio 1914, e discussi poi an-
che avanti ai Senato, ma che non si promulgarono per considera-
zioni d 'ordine generale circa il momento economico che attra-
versava allora il paese è stato ora emesso un decreto da sottoporsi 
al Par lamento per la conversione in legge col quale men t re a solo 
scopo di semplificazione contabile si d iminuisce da L. 2,025 a 
L 2 per mille l 'a l iquota vigente per i titoli nominativi , si au-
menta da L. 2,70 a L. 3,50 per mille quella sui titoli al portatore 
facendo obbligo alle Società sotto la comminatoria di sanzioni 
penali , di assegnare ai possessori dei titoli intestati il maggior 
profitto correlativo alla minore aliquota di tassa su di essi corri-
sposta in confronto a quella che si applica ai titoli al portatore. 

Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali (Società ano-
nima sedente in Firenze, capitale L. 240 mil ioni in te ramente ver-
sato). — Si notifica ai possessori di Obbligazioni al portatore di 
questa Società che la Cedola di L. 7.50 maturan te il 1» aprile p. v. 
(che sotto deduzione della tassa di R. M., di Circolazione, del 
contributo di guerra e della Tassa supp lementa re del 2 per cento, 
giusta il Decreto Luogotenenziale del 17 novembre 1918 si r iduce 
a Lire il. 544), sarà pagata in Italia come segue : presso : la Cassa 
Sociale a Firenze, la Banca Zaccaria Pisa a Milano, la Cassa Ge-
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nerale a Genova, la Banca d'Italia ad Alessandria, Ancona, Ber-
gamo, Bologna, Brescia, Como, Cremona, Cuneo, Livorno, Lucca, 
Mantova, Modena, Napoli, Novara, Padova, Palermo, Pavia, Porlo 
Maurizio, Boma, Torino, Trento , Trieste, Venezia e Verona. 

Il pagamento al 1. apri le predet to sulle Obbligazioni nomina-
line sarà eseguito dalla Cassa sociale e dalla Banche suindicate 
ai tassi segnati nelle relat ive quietanze. 

Si r a m m e n t a ai Portatori di obbligazioni di Serie A e di Se-
rie B le quali sono r imaste sprovviste di Cedola le pr ime còl 1» 
ottobre 19 7, le seconde col 1» ot tobre 1918, che essi potranno ot-
tenere il rilascio del nuovo foglio di Cedole r ivolgendosi alla Cassa 
sociale ed alle Banche p renomina te . 

Firenze, 17 marzo 1919. 
La Direzione Generale. 

Le perdite dell 'Inghilterra - L'Ambasciata br i tannica co-
munica : 

Nel quadro comparativo del le perd i te subi te du ran te la guèrra , 
quadro recen temente pubblicato qui, quelle del l ' Inghi l terra sono 
elencate come in proporzione della popolazione del l ' Impero in-
tero, ciò che non dà al let tore una giusta idea dei sacrifici com-
piuti dal Regno Unito e dai Dominions. Per ragioni ovvie a tutti, 
non è stato possibile di i n d u r r e p iù che una minuscola propor-
zione delle vaste popolazioni dell 'Asia e del l 'Afr ica a schierarsi 
sotto la b ' iut iera bri tannica fra le forze combat tent i del l ' Impero. 

Le perdi te , nelle più recent i statistiche emesse dal Ministero 
della guerra inglese, sono le seguenti : 

Popolazione Morti Dispersi Feriti 

Regno Unito . 45.407.037 
Canada . . 7.250 000 
Australia . . 5 000.000 
New Zeeland . 1.100.C00 
Altre colonie . — 
Truppe ind iane 

ed indigene . — 
Queste cifre non inc ludono 

474.360 
54.497 
55.585 
15.624 
8 492 

35.689 
malat i 

325.681 
3 679 
3.121 

147 
2.404 

14.104 

1.613.644 
148.380 
151.245 
40.994 

141.918 

68.098 
ammessi agli ospedali , 

cifre che per il solo Medi ter raneo, Mesopotamia ed Africa Orien-
tale ammonte rebbero .ad 1.621.883. Non sono incluse n e p p u r e le 
considerevoli perdi te navali subi te dalla Gran Bretagna. 

Alle perd i te del Regno Unito possono essere aggiunte quelle 
delle divisioni navali combat tent i per te r ra , in Francia ed ai 
Dardanell i , che sono l e ' seguen t i : 

Morti : 8303 — Dispersi 1347 — Feri t i 23.465. 

Commercio francese. — L'esportazione e l ' importazione f r an -
cese negli u l t imi anni det te i seguenti r isul tat i ; 

Importazione in milioni di franchi 
1918 1917 1916 1915 1914 1913 

Materie a l imentar i 5 019 6.985 5.058 3 315 1A13 1.187 
» p r ime 8.778 11.876 9.753 4.653 3.508 4.946 

Oggetti manipola t i 6.118 8.692 5.829 3.068 1 081 1 618 
Totale 18.915 27.553 20.640 11.036 6.402 8,421 

Oro e argento 70 204 168 127 956 975 

Esportazione in milioni di franchi 
Materie a l imentar i 335 499 589 616 646 839 

» p r ime 926 1 C95 1.085 767 1.299 1.858 
Oggetti manipola t i 2.552 4.082 4.218 341 2.576 3.617 
Pacchi postali 331 336 323 180 348 566 

Totale 4.144 6.012 6.215 1.937 4.689 6.180 
Ore e argento 21 60 40 151 207 431 

Produzione d'oro al Transvaal. — La produzione aur i fe ra del 
"lransvaal nel mese di d icembre scorso segna una d iminuz ione 
di 17.160 oncie in confronto del novembre 1917. 

Come conseguenza di questa costante d iminuzione mensi le , 
la produzione totalé del 1918 è stata di 8.420.661 oncie, ciò che se-
gna una d iminuzione di oncie 541.551 compara t ivamente alla pro-
duzione del 1917. 

Bilancio Spagnuolo del 1918. — Dalla l iquidazione provvisoria 
del bilancio del 1918, r isulta che le spese totali sono ascese a 
1.756 milioni di pesetas, e le en t ra le a 1.365 milioni. Il « deficit» 
sarebbe, per conseguenza, di 391 mil ioni contro 264 nel 1917, 323 
nel 1915 e 165 nel 1911. 

L'insufficienza del bilancio del l 'u l t imo esercizio è dunque , più 
elevata del l 'u l t imo periodo qu inquenna le . 

Queste cifre non sembrano dover essere sensibi lmente modi-
ficate dalla l iquidazione finale ; esse sono meno impor tan t i di 
quanto si supponeva e si temeva, poiché si era par la to di un 
«deficit» di 440 mil ioni . Mercè economie realizzate in d icembre 
ed un migliore prodotto delle imposte du ran te lo stesso mese, si 
e giunti ad a t tenuare questo « deficit ». 

Bilancio Brasiliano pel 1919 — La legge fiscale pel 1919 fissale 
spese federal i ad 80.953 contos-ero e 504.483 contos-carta. 

V i è, dunque , pel 1919, in confronto all 'esercizio precedente , 
una d iminuzione di 3.503 contos-oro, ed un aumen to di 42.075 contos, 

CUI maggior par te è da a t t r ibuirs i al bilancio della guerra . 

Lo Banca dt Spagna. — L'esercizio 1918 reca un utile netto di 
75.125.907 pesetas, contro 7*355.883 del l 'anno 1917. 

I d iv idendi semestral i r ipar t i t i hanno raggiunto le 105 pesetas, 
delle quali 50 pesetas per il pr imo semestre e 55 per il secondo. 

Dalla relazione si r i leva che : i biglietti in circolazione sono 
3.381 288.425 di pesetas alla fine di dicembre 19[8, contro 2198.641.700 
alla fine del 1917 

La riserva aurea è di 2.225.999.204 pesetas, contro 1.965.544.898, 
più il saldo presso i cor r i spondent i s t ranier i per 85.799.676 pe-
setas. 

Gli utili sull 'acquisto di oro, che figuravano nel bilancio del 
1917 per 29.979.306 pe»etas sono scesi nel 1918 a 2.848.653 in seguito 
alla r iduzione dell 'agio della peseta sulle divise estere. 

Imposte sul benefici di guerra in Francia e Inghil terra. — In 
Francia le tasse sui benefici di guerra nel per iodo 1914-15 sali-
vano a f r . 1.868.646.000 ; nel 1916 a 2.229.760.000 e nel 1917 a fran-
chi 1.020.857.000. 

In Inghil terra la stessa tassa (excess profils dulg> dette i se-
guent i r i su l ta t i : nell 'esercizio 1915-16: 140.000 Ls. in quello 1916-17 : 
139.920 Ls. in quello 1917-18 220.214.(00 Ls. Nel periodo 1. apri le 
1918 al 31 gennaio 1919 raggiunse 223.117.000 Ls. 

Esazioni de! Tesoro Inglese. — Per i pr imi nove mesi del-
l ' anno finanziario, dal 1. apr i le al 31 d icembre 1918, le esazioni 
del Tesoro inglese — compresi i r end imen t i delle imposte e delle 
r end i t e delle pubbl iche amministrazioni , ma non le esazioni pro-
venient i dalla vendi ta dei buoni del Tesoro, nè altri prestiti si 
sono elevate a 509 165.805 lire s ter l ine, contro 40" 650.303 lire ster-
l ine per lo stesso periodo de l l ' anno precedente , pe r modo che si 
ha un aumento di l ire sterl ine 108 515,502, cosi suddiviso : 

Nove mesi Differenze 
dal 1 apri le al 31 die. 1918 

in migliaia di l ire sterl ine 
Diritti dogana 53.110 73.644 -I- 20.534 
Diritti Regia 28.201 43.097 + 14.893 
Diritti, demania l i . . . . 23.103 21.692 — 1.501 
Bolli 8.292 + 2.658 
Impos te fondiar ie . . . . 60 50 — 10 
Dirit t i di casa . 370 300 — 70 
Imposte rendi ta propr ie tà 67.907 83 385 T 15.478 
Imposte benefìci eccezionali guerra 148.945 204.318 + 55.373 
Dirit t i valore ter r i tor ia le 309 323 4- 14 
Servizio postale . . . . 16.800 20.200 + 3.400 
Servizio telegrafico . . . . 2.6(10 2.850 + 250 
Servizio telefonico . . . . 4.700 4.850 + 150 
Servizio della Corona . - . 410 600 + 150 
Rendi te Azioni Canale di Suez e 

diversi presti t i . . . . 1.719 2.836 -1- 1117 
46.639 42 720 -1- 3.910 

Totale 407,650 509.166 + 108.510 
L ' imposta sulla reud i ta ha dato 15 478.000 lire s ter l ine in più 

dell 'esercizio precedente . E ' par t icolarmente interessante r i levare 
la sopravaluta considerevole di 55 373.000 lire s ter l ine sull ' impo-
sta sopra i benefici s t raord inar i di guerra . In ciò che concerne le 
al t re esazioni non comprese nella su r iportata tabella, le vendite 
dei buoni del Tesoro si sono elevate a Ls. 2.958.408.010 contro 
2.031.271.000 duran te lo stesso per iodo del 1917. I buoni del Tesoro 
r imborsa t i si sono contati per 2.836.613 000 lire sterl ine. I certifi-
cati di r i sparmio di guerra hanno prodot te 70.400.000 lire s ter l ine, 
e i buon i nazionali 806.484 812. Le spese r iguardo alle suddet te 
esazioni sono arr ivate a 2.049.993.606 Ls. contro 2.02P.435.062 lire 
s ter l ine per i nove mesi del 1917.1 servigi di approvvigionamento 
son costati 1.813.908.302 lire sterl ine, e l ' interesse per il debito di 
guerra l i re s ter l ine 215.400.379 contro 144.578.657. In totale le spese 
si sono elevate, a 5.930.825.306 l ire sterl ine, delle qual i 4 mil iardi 
e 293.020.506 si sono o t tenute per sottoscrizione. Infine, il bilancio 
del Tesoro nel 31 d icembre 1918 è di lire s ter l ine 7.925.136 contro 
l i re s ter l ine 15.594.023 nel 1917. 

Casse di risparmio postali. — Biassunto delle operazioni a tut to 
il mese di novembre 1918: 
Credito dei deposi tant i al 31 d icembre 1917 . L. 2,708,351,547.11 
Depositi del l ' anno in corso » 2,244,368^462.11 

L. 3,592,720,009 72 
Rimbors i id. Id » 655.620,601.38 

Rimanenza a credito L, 3.297,069,403.34 
Riassunto delle operazioni a tut to il mese di d icembre 10i8: 

Credito dei deposi tant i al 31 d icembre 1917 . L. 2,308,351,517.01 
Depositi dal l ' anno in corso . » 4,413,707,791 75 

L. 4,122,059,319.36 
» 724,589,607.88 

Rimanenza a credi to L. 3,397,469,731 53 

Rimbors i id. id. 

Proprietario-Responsabile : M . J . DE J O I I A N N I S 

Luigi Ravera, gerente 
Officina Poligrafica Laziale — Roma 
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A T T I V O 
N. in cassa e f o n d i presso Ist . era. L. 
Cassa, cedole e va lu te . . . • 
Por i , su I tal ia ed es te ro e B. T. I. » 
Effe t t i a l l ' incasso . . . . • 
R ipor t i * 
Effet t i pubb l i c i di p r o p r i e t à » 
Ant ic ipaz ion i su effet t i pubb l i c i > 
C o r r i s p o n d e n t i - Saldi d e b i t o r i . • 
Debi tor i p e r accet taz ioni . . » 
Debi tor i d ive r s i 
Pa r t ec ipaz ion i d i v e r s e . . . » 
Pa r t ec ipaz ion i Imprese b a n c a r i e » 
Beni s tab i l i » 
Mobilio ed i m p divers i . . » 
Ti tol i di p r o p r . F o n d o p r ev . pe r s . » 
Deb. p e r a v . dep p e r c a u z . e c u s t . • 
Riscont i a t t iv i » 
Spese a m m i n . e tasse eserciz io » 

Tota le . . . L. 
P A S S I V O . 

Cap.soc.(N.272,000 azioni da L. 600 
cad. e N. 8000 da 2500) . . L. 

F o n d o di r i s e r v a o r d i n a r i a . . » 
F o n d o r i s e r v a s t r a o r d i n a r i a . » 
Riserva sp d i a m m o r t r i s p e t t o » 
F o n d o lassa azioni - Emiss . 1918 • 
F o n d o p r e v i d . pel p e r s o n a l e • • 
D i v i d e n d i in corso ed a r r e t r a t i . » 
Deposi t i e. e. buon i f r n t l i f e r i . » 
C o r r i s p o n d e n t i - saldi c r ed i t o r i , » 
Ceden t i e f fe t t i a l l ' incasso . . » 
Cred i to r i d ive r s i . » 
Accet taz ioni commerc ia l i . . • 
Assegni in c i rco laz ione . . » 
Cred. p e r aval lo depos i t . t i t o l i . • 
R iscon t i a t t iv i « 
Avanzo ut i l i eserc iz io 1917 . . » 
Utili l o r d i eserc iz io c o r r e n t e . • 

Tota le . . . L 

SITUAZIONE 
31 d i c e m b 1918 

135,377,706.01 
8,093,811.16 

1 756,821,658.20 
73,254,630.41 

129,230 688.36 
62,310,877.06 
10,019,002.67 

889,716 576.10 
53,944.852.09 
41.202.448.03 
30.194.450.04 
19,483,421.21 
18,586,357.44 

1 -
16,539,500.50 

2,476,765,163.23 
03,850 12 

27,895,348.38 

31 geu 
118 

3, 
1 ,800 , 

58, 
130 

62 
9 

877 
63. 
22, 
32 
20 
18, 

18 
2,545 

5,749,80:1,741.82 

naio 1919 
,546,096.23 
,978,161 95 
,967,888.40 
,100,841.50 
,309,427.98 
,293,226.36 
,095,878 57 
,616,355.58 
,693,981.29 
,509,065.03 
,667,979.28 
,755,026.05 
,900,879.34 1 — 
539,509 50 
,762,568.74 

2,319,247 50 
5,844,184,851.35 

208,000,090 
41,600,000 — 
39,100,000 -

2,500,000 — 
3,550,000 

18,059,542 63. 
1,985,836 — 

565,430,575.17 
2,005,163,034 79 

101,333,166.16 
09,261,752 49 
53,944.852.09 

104,916,086.82 
2,476,765,163 23 

749.144.24 
43,840.711 01 

5,740.863,741.82 

208,000,000 — 
41,600,000 — 
39,100 000 — 

2,625,000 — 
3,550 000 — 

18,108,655.30 
1,471,935 — 

694,675,267.97 
2 011,904,890.25 

91,835,950.67 
95,958,681 67 
63,693,981.29 
84,494,328.03 

2,545,762,568,74 
749,144.24 

34,432,168.82 
5,218,552.17 

5,844,184,851 35 

Banca Italiana di Sconto 

A T T I V O . 
Azionist i a sa ldo azioni 
N u m e r a r i o in Cassa . » 
F o n d i p resso Is t i tu t i di e m i s s . » 
Cedole, T i to l i es t ra t t i - va lu te . > 
Por ta fog l io 
Conto r i p o r t i » 
Ti to l i d i p r o p r i e t à . . . • » 
Ti to l i de l f o n d o di p r e v i d e n z a . » 
C o r r i s p o n d e n t i - saldi d e b i t o r i . » 
Ant ic ipaz ioni su t i toli . _ . . » 
Debi to r i p e r acce t taz ioni . . » 
Conti d i v e r s i - saldi deb i t o r i . » 
Esa t to r i e 
Pa r t ec ipaz ion i . • » 
Beni s tabi l i * 
Pa r t ec ipaz ion i d iverse . . . » 
Soc. a n . d i cos t ruz ione « R o m a • • 
Mobilio, Casset te d i s i cu rezza . » 
Dela tor i pe r ava l l i . . . • 
Risconto . , . . . . » 
Conto Ti to l i : 

a cauz ione servizio . . » 
p resso terzi . » 
in depos i t i . . . , • 

Tota le . . . L. 

P A S S I V O . 
Cap. soc. N 360,000 az. da L. 500 . L. 
R i se rva o r d i n a r i a . . » 
F o n d o d e p r e z z a m e n t o i m m o b i l i » 
Utili i nd iv i s i • 
Azionis t i - Conto d i v i d e n d o . » 
F o n d o p r e v i d e n z a pe r il j ie rson. » 
Dep. in c/c ed a r i s p a r m i o . . » 
Buon i f r u t t . a scadenza fìssa . » 
C o r r i s p o n d e n t i - saldi c r ed i to r i . » 
Accet taz ioni p e r conto t e rz i . » 
Assegni in c i rcolazione . » 
Cred i to r i d ive r s i - sa ld i c r e d i t o r i » 
Avalli pe r conto te rz i . . » 
Esa t to r i e » 
Conto T i to l i 
Avanzo ut i l i esercizio p r e c e d e n t e • 
Utili l o r d i de l co r r en t e esercizio • 

SITUAZIONE 
30 d i c e m b 1918 

L. 12,513,000 -
109,750,284 11 

5,398.128.56 
9,009,616.31 

1,062,383,915.25 
235,189,182.87 

31 g e n n a i o 1919 
857,000 — 

122,493,056.39 

86,154,687.25 
3,985,026.82 

882,820,252 29 
4,660,951.30 
4,360,205.20 

10.828,612 28 
33,277.54 

11,058,991.30 
16,940,147.53 
60,977,190.19 

1,800,000 
400,000 

77,033,458 29 
1,283,512.51 

4 491,521 08 
100,915,321.59 

1,155,442,057.42 
3.857,392,008.60 

Tota le . 

180,000,000 — 
20,000,000 -
2,631,795 -

4,583,727.67 
566,602,642.70 
23,511.910.55 

1,577,600,056.91 
4,360,265.29 

87,050,186 45 
19,530,592.08 
77 033,458.29 
12,743.450.20 

1,280,849,499.91 
302,974.73 

35,198,191 99 
3.857,392,008,60 

1,091,732,804 77 
235,234,789.55 
83,309,141.20 

3,885,069.25 
928,765,926.97 

11,410,799.70 
12,533,703 67 

11,453,269 — 
16,749,637.93 
65,325,409.39 

1,800,000 — 
400,000 — 

75,365,268.29 

5,069,894,35 
88,046,690.07 

1,104,860.959.13 
3 859,287,409 66 

Credito Italiano 
SITUAZIONE 

31 d i c e m b . 1918 
Cassa L. 
Por tafogl io I tal ia ed Es t e ro » 
R ipor t i » 
Cor r i sponden t i % . . . * 
Por ta fogl io t i lol i . » 
Pa r t ec ipaz ion i 
Stabil i > 
Debi tor i d ivers i . » 
Debi tor i per aval l i . • . » 
Conti d ' o r d i n e : 

Ti to l i Cassa P rev . I m p i e g a t i » 
Deposit i a cauz ione . . » 
Conto t i toli , » 

T o t a l e . . L. 

P A S S I V O . 

Capi ta le L. 
R i se rva » 
Dep . in conto corr . ed a r i s p a r m . • 
Cor r i sponden t i 
Accet tazioni 
Assegni in c i rcolaz ione . . » 
Cred i to r i d ivers i . . . . » 
Avalli 
Eserc iz io p r e c e d e n t e . . . » 
Utili > 
Conti d ' o r d i n e : 

Cassa P r e v i d e n z a I m p i e g a t i . * 
Deposi t i a cauzione . > 
Conto t i tol i . . . . • 

To ta l e . . !.. 

214,365,527,30 
1,408,861,607,25 

200,985,314,20 
664,277,368,65 

14,165,309,55 
4,550,212,75 

12,500,900 
48,107,058,05 
91,215,207,30 

4,962,259,15 
2,665,415,50 

2,406,279,075,65 

31 genna io 1919 
171,964,430,15 

1,575,497,119.65 
183,005,944,15 
650,766,965,40 

16,184,079,60 
4,761,295,25 

12,500,000 — 
54,481,320,25 
91,612,828,30 

6,006,411,15 
2,818,115,50 

2,639,073,065,90 

5,072,935,156,15 5,407,671,575,20 

150,000,000 
24,000,000 

' 559,012,054,55 
1,672,668,453,85 

20,418,144,10 
74,288,362,70 
51 242,691,50 
01.215,207,30 

16,192 691,76 

4,962,259,15 
2.665,415,50 

2,406,279,975,65 

5,072,935,156,15 

150,000,000 — 
24,000,000 — 

592,289,983,25 
1,733,067,534,30 

32 902,931,16 
65,611,885,85 
51,163,940,60 
91,612,828,30 
18,338,607,66 

1,726,271,55 

5,000,411,15 
2,818,115,50 

2,639,073,066,90 

5,407,671,575,20 

Monte dei Paschi di Siena 

180,000,000 -
20,000,000 — 

2,631,795 — 
302,974.73 

3,855.960.25 
605,636,233 72 

1,634,987,857 70 
11,410,799.70 
81.170,089 85 
24,560,798.40 
76 369,258.29 

20,709.65 
1,197,967,544.55 

19.606,538.82 
1,767,742.80 

SITUAZIONE 

A T T I V I T À 

Cassa : N u m e r a r i o ri-
c a m b i a l i . » 
T i to l i : Emess i o garan t i t i da l lo Stato . . . » 
Car te l le f o n d i a r i e 
Divers i . " 
Ripor t i 
Deposi t i p resso I s t i tu t i di emis s ione . . » 
C o r r i s p o n d e n t i - Saldi a i t iv i . . • . » 
Pa r t ec ipaz ion i 
Ant ic ipazioni e con to c o r r e n t e su t i to l i . . > 
Pres t i t i sul pegno di oggett i prezios i e d i v e r s i » 
Por ta fogl io . » 
Sofferenze : Cambia l i » 
Credi t i i po teca r i » 
Credi t i c h i r o g r a f a r i » 
Beni immobi l i " 
Credi t i d ivers i . . . . . . » 
Valori in depos i to : A cauz ione . . . . » 
A cus tod ia . . . . - • • • * 
P e r cause d ive r se . . . 
Elargiz ioni an t i c ipa t e ' 
In te ress i pass ivi e tasse » 
Spese d ' a m m i n i s t r a z i o n e " 

To ta l e g e n e r a l e !.. 
P A S S I V I T À 

R i s p a r m i ' 
Deposi t i v inco la t i * 
Buon i f r u t t i f e r i ' 
Conti co r ren t i a c h è q u e s 
Cor ren t i s t i - pe r depos i t i i n f r u t t i f e r i . ». » 
Cartel le f o n d i a r i e : in c i rco laz ione » 

» » e s t r a t t e . . . . " 
C o r r i s p o n d e n t i - Saldi pass ivi » 
Cassa di p r e v i d e n z a pe r gli imp iega t i . 
Debi t i d ivers i " 

To ta l e de l pass ivo L. 
P A T R I M O N I O 

Riserva o r d i n a r i a * 
F o n d o p e r d i t e e v e n t u a l i » 

To ta le de l pass ivo e de l p a t r i m o n i o L. 
Depos i tan t i d i v a l o r i : Cassa p r ev . i m p . (sede) » 
l d . id . (succursale) . . . . . . . . 
Divers i . . . . . . • 

31 d i cem, 1918 
7,704.336,94 
1,576,764,07 

160,650,456 — 
4,649.347 -
2,314,483 — 
2,750,000 — 
3,510,170,35 
4,158,585 59 
2,558,078,57 

16,430,884,55 
159,087 — 

29,400,748,59 
291,668,85 

119,140,212,83 
35,914,145,92 
4,897,722,03 
9,626,014,46 

70,088,580,73 
49,064,559,67 

278,348,22 
103,051,05 

13,073,660,98 
1,659,727,73 

I.. 
R e n d i t e e p rof i t t i 

3,859,287,409.68 To ta l e g e n e r a l e I. 

539,300,617,80 

175,244,077,82 
40,640,043,10 
28,057,987,87 
52,940,045,34 
6,330,446,86 

70.528,000 -
319,500 — 
697,786,08 
194,515,72 

11,011,205330, 
385,969,608,39 

14,377,903,20 
260,349,23 

401,624,924,37 
328,839 -
150,839 — 

118,951,810,62 
521,056,412,99 
18,136,377,10 

539,300,617,80 

S I T U A Z I O N I R I A S S U N T I V E 

000 emessi 
BANCA COMMERCIALE CREDITO ITALIANO 

31 die. 31 d ie . 31 die . 
1914 1915 1916 

31 die. ; 31 die. 31 die. 
1917 |] 1914 1915 

Cassa, Cedole, Valule 80,623 
percentuale . . I! 100 

Por ta fog l i cambia l i . 
percentuale 

Corr isp . saldi deb i tor i 
percentuale 

R i p o r t i . . . . 
percentuale 

Por ta fog l io t i t o l i . 
percentuale 

Deposi t i . . . 
percentuale 

(1) 

437,314 
100 

293,629 
100 

74,457 
100 

47,025 
100 

166,685 
100 

96.362:104,932 
119.il\130,15 
394,818 816.683 

90,28 186,79 
339 005 395,646 
115,45 
59 868 
83,78 
57,675 

122,64 
142,101 

65,25 

164,92 
67,709 
90,9 4 
73,877 

152,64 
246,379 
147,66 

119,924] 
146,67] 

1.269,353 
2.90,24] 
710,840 
242,06 
66,1071 
66,75] 
50,300 

106,99] 
349,716 
209,50| 

45,447 
100 

253,711 
100 

166,492 
100 

49,107 
100 

17,560 
100 

146,895 
100 

31 dic.l 31 die. 
1916 1917 

104,485 
229,90 
332,626 
131,62 
172,452 
103.59 
36,219 
73,75 
16,425 
93.53 

138,727 
94.43 

BANCA DI SCONTO BANCO DI ROMA 

31 die. 
]l914 (1) 

Società Bancar ia . 4 - Credi to Prov inc ia le . 

115,756] 
254,66 
792,188 
313,44 
226,642; 
136,13 
37,148! 
75,64 
13,620 
77,56! 

239,245: 
163,0C\ 

165,098 
363,27 

1,071,102' 
422,17: 
473,505 
264,40] 
49,839 

101,46 
16,072 
.91,511 

365,699 
245,05, 

33,923 
100 

149,339 
100 

94,681 
100 

16,646 
100 

30,983 
100 

105,484 
100 

31 die 31 die. 
1915 1916 
56,941 

167,54 
170 784 
114,31 
137,155 
144,65 
21,117 

126.85 
41,058 

132,51 
117,789 
111,6 6 

52,483 
155,77 
373,090 
24.9,57 
260,274 
274,69 
56,368 

339,34 
36,616 

118,18 
179,969 
170,61 

31dic. 
1917 

31 die, 
] 1914 

100,060] 
297,641 
699,520 
466,41 
470,958 
4.97,41 
47,281 

285,03 
47,989 

154,65 
284,439 
269,64 

11,222 
100 

96,660 
100 

119,546 
100 

22,070 
106 

77,383 
100 

126,590 
100 

31 die. 
1915 
11,854 

105,63 
90,015 
93.12 
71,892 
60.13 
13,923 
63,06 
83,643 

ICS,08 
84,720 
69.97 

31 die. 131 die 
1916 1917 
17,646 

157,25 
98,776 

103,1S 
105,579 

65,26 
8,781 

30,72 
59,822 
77,31 

100,084, 
7 9,11 

21,750 
193,81 
161,272 
166,8 4 
203,798 
170,47 
13,787 
62,51 
48,359 
62,49 

149,523 
118,20 


